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TORNATA DI LUNEDÌ 25 GIUGNO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E DE RISEIS. 

! N I) S C E 
Disegno di legge: 

Conservatorie delie ipoteche.(MA-SSIMINI) Pag. 90S4 
Interpellanze : 

Pinacoteca di Brera : 
ALBASINI-SCHOSATI 9 0 7 8 - 8 0 
FUSIN^TO (NUNISTRO) 9 0 8 0 

ATTIVAZIONE DEL NUOVO CATASTO NELLA PROVINCIA 
DI VICENZA : 

DONATI 9 0 3 1 - 8 2 
MASSIMINI (MINISTRO) 9 0 8 1 

INTERROGAZIONI : 
FATTI DI BENESTARE : 

FACTA. (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 9 0 6 8 
SGAGLIONE. 9 0 6 9 

DERIVAZIONE DI ACQUE PUBBLICHE: 
CREDARO 9 0 7 1 
MAS-ÌIMINI (MINISTRO ) 9 0 7 
SANARELLI {SOTTOSEGRETARIO DI STATO). . . 9 0 7 1 

MAESTRI CALABRESI : 
CIUFFELLI {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . 9 0 7 3 - 7 6 
FACTA {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 9 0 7 6 
FASCE {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 9 0 7 4 
LUCIFERO ALFONSO 9 0 7 4 
M ANTICA 9 0 7 5 
SE \GLIOXE 9 0 7 6 
TURATI 9 0 7 4 

OSSERVAZIONI E PROPESI E. 
LAVORI PARLAMENTARI: 

MEZZANOTTE 9 0 8 6 
PRESIDENTE 9 0 8 6 

INTERPELLANZE : 
GALLI 9 0 8 5 - 8 6 
PRESIDENTE 9 0 8 6 

Rinvio d'interrogazioni e interpellanze. 9 0 7 7 - 7 8 - 8 2 
9 0 8 4 - 8 5 

Verificazione di poteri : 
Collegio di Sciacca: (Tasca Alessandro). . . 9 0 6 7 

La sedu ta comincia alle ore 14.5 
DE N O V E L L I S , segretario, dà l e t t u r a 

del processo verbale della sedu ta di ieri, 
che viene app rova to . m 

Petiiione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t t u r a del sunto delle peti-
zioni. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
6701. I l signor Mario Calvino, pres idente 

della ca t t ed ra a m b u l a n t e di agr icol tura di 
Por to Maurizio, t r a s m e t t e più di c i n q u a n t a 
deliberazioni di Comuni di quella provincia 
con le quali si f anno vot i perchè, come per 
le regioni meridionali , i Consorzi agrari coo-
pera t iv i , i F r a n t o i cooperat ivi e le coope-
ra t ive rura l i della Liguria siano ammessi 
ad usuf ru i re del credito agrario e perchè la 
regione ligure possa o t tenere i vantaggi 
s tabi l i t i dal comma & dell 'art icolo 60 del 
disegno di legge per lo sgravio ipotecario 
e pel credito fondiar io . 

i ongedo 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Morando 

ha chiesto un congedo di giorni 8 per mo-
t ivi di famigl ia . 

(È conceduto). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella sedu ta di sabato scorso ha verificato 
non essere contes tabi le l 'elezione seguente 
e, concorrendo nell 'e let to le qual i tà richie-
ste dallo S t a t u t o e dalla legge elet torale , 
ha d ichiara to val ida l 'elezione medes ima. 

Collegio di Sciacca: Tasca Alessandro. 
Do a t to alla Giun ta delle elezioni di 

ques ta sua comunicazione e, salvo i casi 
di incompat ib i l i t à preesis tent i e non cono-
sciuti fino a questo momento , dichiaro con-
va l ida t a la elezione del collegio di Sciacca 
in persona dell 'onorevole Alessandro Tasca* 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Verrebbe pr ima quella dell 'onorevole 
Conte al ministro dei lavori pubblici , ma 
l 'onorevole ministro mi ha avver t i to che 
nè lui nè 1' onorevole sottosegretario di 
Stato possono intervenire oggi alla Camera. 

Questa interrogazione quindi r imane nel-
Fordine del giorno. 

Per l 'assenza degli onorevoli in ter rogant i 
si considerano r i t i rate le interrogazioni degli 
onorevoli : 

Gompans, al ministro della guerra, « sui 
danni che derivano alle famiglie dei giovani 
aspirant i agli is t i tut i militari dalle improv-
vise disposizioni emana te dalla precedente 
amminis t razione, circa l 'ammissione ai dett i 
i s t i tu t i »; 

Gompans, al ministro della guerra « sulla 
oppor tuni tà di far cessare 1' esper imento 
ordinato ad alcuni corpi dell 'esercito, circa 
la sosti tuzione della carne fresca, nel rancio 
giornaliero dei soldati, con quella conser-
va ta in scatole ed impor ta t a dall 'estero »; 

Bossi Teofilo, al ministro 'delle poste 
e dei telegrafi, « per conoscere se non in-
tenda di abolire la inutile, vessatoria, s t rana 
disposizione che f a obbligo di cancellare la 
dici tura cartolina postale sot to pena di se-
gnatasse sulle cartoline postali a f f rancate 
con soli cinque centesimi, non corrispon-
dendo a nessuna necessità del servizio po-
stale e por tando la sola conseguenza di u n a 
ingiusta sopratassa », 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Scaglione, al ministro dell' interno, « sui 
f a t t i e sul conflitto accaduti in Benestare 
il 24 maggio 1906, sulle responsabili tà ac-
cer ta te e da accertare, e sui provvediment i 
presi e da prendere ». 

L'onorevole sottosegretàrio di S ta to al-
l ' interno ha facoltà di parlare. 

EACTA, sottosegretario di Stato per Viri-
terno. I f a t t i ai quali allude l 'onorevole 
Scaglione, e che accaddero in Benestare 
negli u l t imi giorni del passato maggio, hanno 
avuto origine per opera di alcuni sobilla-
tori , i quali hanno fa t to credere alla popo-
lazione di Benestare che contro di e ss a 
gravi provvediment i sarebbero s t a t i presi 
da l l ' au tor i tà municipale. Tralascio quelli 
futi l i , perchè non sono che | iel le puerili tà, 
ed accenno ai due principali provvediment i , 
uno dei quali r iguardava la questione della 
condot ta medica di quel luogo (che si cre-
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deva dovesse essere estesa ad altri fuori del 
paese) e l 'al tro l ' aggravamento delle pre« 
s tanze d 'opera . 

Queste voci, f a t t e correre appos i tamente , 
crearono un grave malcontento nel paese 
per cui avvenne una prima dimostrazione 
che indusse il brigadiere dei reali carabi-
nieri, che comandava quella stazione, ad in-
formare l ' au to r i t à politica e specialmente 
il sot to prefe t to . Ma, siccome la cosa non 
aveva assunto alcuna gravi tà , parve al sotto 
prefe t to che non "fosse necessario prendere 
provvediment i ulteriori . 

E vero però che, conosciuto questo mal-
contento abi lmente s f ru t t a to dai-soliti-me-
stator i Squali non facevano altro che op-
posizione al l 'amminis t razione comunale, si 
venne al giorno accennato dall 'onorevole in-
terrogante . In quel giorno la folla aveva 
cominciato a prendere un aspe t to più ag-
gressivo e si comprendeva che qualche cosa 
di grave sarebbe successo. I l sindaco, e se 
non erro, un assessore ed il segretario co-
munale si t rovavano chiusi nella casa del 
Comune; la por ta che conduceva alle sale 
superiori dove essi s tavano era custodi ta 
dal brigadiere dei carabinieri e da due ca-
rabinieri . Il brigadiere t en tò con t u t t i i 
modi possibili di persuadere la folla ad an-
darsene assicurando che t u t t o si sarebbe 
chiari to e che ognuno avrebbe potu to pre-
sentare i suoi reclami. La folla però si fece 
sempre più minacciosa cosicché i carabi-
nieri si t rovarono costrett i ad innestare le 
baionet te sui moschett i . 

iTel f r a t t empo avvenne un accordo; il 
sindaco mandò a dire ài brigadiere che la-
sciasse ent rare una deputazione con cui era 
disposto a t r a t t a re ; ed il brigadiere, osse-
quente all 'ordine r icevuto, permise che*una 
Commissione penetrasse nella casa munici-
pale. Senonchè, appena questa Commissione 
fu e n t r a t a nell 'andito che conduceva nelle 
sale superiori si [fermò dietro le spalle dei 
carabinieri, inci tando la folla che era fuori 
a prendere un contegno ancora-più aggressi-
vo. I carabinieri si t rovarono perciò chiusi 
f r a : due fuochi, [cioè t r a coloro che erano 
ent ra t i e la folla che s tava di fuori e che 
si faceva . sempre più minacciosi . Le cose 
si fecero in seguito così gravi che la folla 
non solo assalì i carabinieri con la con-
sueta sassaiuola, ma si avanzò t an to da 
permet te re ad alcuni di afferrare le baio-
ne t te innes ta te sui moschett i e ad un di-
sgraziato, certo Graziano, di t i rar fuori la 
revoltella e pun ta r la contro un carabiniere. 
I carabinieri, di cui uno era già feri to e l 'ai-
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tro era d isarmato , spararono allora e disgra-
ziatamente colpirono proprio questo Gra-
ziano. (Commenti). Avvenuto ciò,, la folla si 
diradò immedia tamente , fu rono a v v e r t i t e l e 
autor i tà le quali accorsero sul luogo. Accor-
se na tu ra lmente anche l ' au to r i t à giudizia-
ria, la quale, lo dico subito, iniziò un pro-
cedimento t an to contro i rivoltosi quan to 
contro i reali carabinieri , cosicché pende j 
il giudizio, nel quale si accer teranno t u t t i 
i fa t t i e t u t t e le responsabil i tà . 

I n t a n t o son lieto di dire che, dopo d'al-
lora, altri f a t t i non avvennero . TI Ministero 
mandò un valente funzionario, il commen-
datore Dalmazzo, il quale, insieme alle al-
tre autor i tà , spiegò al popolo che ¡ tut te le 
voci che correvano su possibili aumen t i di 
tasse, sulla condot ta medica e sulle giornate 
di lavoro non erano vere, ed in te rvenne 
poi un pieno e per fe t to accordo. Credo 
quindi che a questo pun to non ci resti che dì 
deplorare i f a t t i dolorosissimi accadut i ed 
augurarci che la pace non sia più t u r b a t a 
nel comune di Benes tare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l'onorevole Scaglione per dichiarare ss sia 
sodisfatto. 

SCAGLIONE. I f a t t i na r ra t i dall 'onore-
vole sottosegretario di S ta to sono fino ad un 
certo punto esatti , le cause chedet tero- luogo 
al malcontento esatt issime; e queste cause si 
riscontrano nella condot ta medica per i soli 
poveri, nella 'pres tazione d 'opera di una 
strada comunale, ed in a l t re cause inesistenti 
od esagerate dai sobillatori, come egli ha 
detto ; ciò che non è esa t to è che qualcuno 
nella folla fosse a rma to . . . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Lo dirà l ' au tor i tà giudiziar ia . 

SCAGLIONE. Dal processo cer tamente 
risulterà che non vi era alcuno a rmato . 

Io non a m m e t t o la teoria per cui la t rup -
pa, quando si vede assalita e vede messa in 

pericolo la propr ia Evita, non si debba 
difendere, ma r i tengo che anche la t r u p p a 
abbia gli stessi dir i t t i e -gli stessi doveri 
degli altri ci t tadini . Ora, da quan to ho po-
tuto appurare, sul luogo, r isul ta -come ho 
detto, che nella folla nessuno era a rmato ; 
del resto, p rova che quella dimostrazione 
era pacifica... 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ma un carabiniere fu feri to. 

SCAGLIONE. ...è il f a t t o che ne era 
stato chiesto il permesso a l l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza e si era pure d o m a n d a t o 

intervento del l ' a rma dei reali carabinieri , 
sono a p p u n t o in te rvenut i . 

È vero che la gente voleva ent rare nel 
palazzo municipale, è vero che fu f a t t a en-
t r a r e una commissione, ma non è pun to e* 
sa t to che questa commissione s tasse dietro 
le spalle dei carabinieri . . . 

FACTA, Sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Esat t i ss imo. 

SCAGLIONE. ... mentre la folla che s tava 
di f ron te ai carabinieri ins is teva per en-
t rare . 

S v e n t u r a t a m e n t e un ta l Graziano afferrò 
la ba ione t t a di un carabiniere. . . (Commenti) 
ma non era però a rmato . E f fe t t i vamen te i 
reali carabinieri spararono, perchè ebbero 
una certa pau ra . Quindi po t r à esservi un 
eccesso nella difesa, mai una leg i t t ima di-
fesa da opporre da par te loro. È certo, ono-
revole sot tosegretar io di S ta to , che ci'sono 
da deplorare due morti : uno i s tan tanea-
mente e uno che morì qualche giorno dopo. 
È certo che c 'era della gente inerme, gente 
che s t ava a curiosare e fanciulli che furono 
anche feri t i gravemente : t u t t e queste cose 
non si possono ce r t amen te tacere . 

Son convinto che l ' autor i tà giudiziaria 
f a r à il proprio dovere; e quindi essa, avendo 
iniziato procedimento contro i carabinieri , 
vedrà sino a q u a l p u n t o essi meri t ino la scusa 
del moderamine inculpatae tutélae\ ma vedrà 
pure (e credo che ella, onorevole E a c t a ed 
il ministro di grazia e giustizia lo vorranno 
riconoscere) che nel processo non furono rag-
giunti quei tal i sobillatori , a cui ella ono* 
revole sot tosegretar io di S ta to accennava. 
Imperocché, da quan to mi r isul ta , non vi è 
alcun processo contro di loro, ment re si co-
noscono da tu t t i chi sono s ta t i i provoca-
tor i dei disordini. Ed io credo che nella re-
lazione che fece l 'egregio comenda to re Dal-
mazzo, funzionario colto ed intel l igente, ehe 
si adoperò t an to per por ta re la pace in quella 
c i t t ad inanza , come ho il dovere di dichia* 
rare alla Camera, sono indicat i questi sobil-
la tor i . 

Spero perciò che l ' au to r i t à giudiziaria 
vorrà raggiungerli , e che non vi sarà da de-
plorare più alcun f a t t o di questa na tu r a in 
quel comune di sole duemi la ab i t an t i , gente 
t u t t a pacifica, che mai, in passato aveva 
dato luogo a tumul t i . 

Pe r queste considerazioni mi dichiaro 
quindi sodisfa t to , e mi auguro che la giu-
stizia f a r à il suo corso (Commenti) ed ae* 
certerà t u t t e le responsabi l i tà . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l ' in te r rogante , s ' in tende r i t i r a t a l ' in terro-
gazione dell 'onorevole Marescalchi al mini« 
stro del l ' interno, «per conoscere quali prov» 
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cedimenti intenda prendere contro i pericoli 
della introduzione e dello smercio in I ta l ia 
delle carni americane in conserva, di fronte 
allo scandalo e alle rivelazioni sulla loro 
confezione ». 

Onorevole Ciappi, seguirebbe ora una sua 
interrogazione al ministro dei lavori pubblici; 
ma, non potendo intervenire oggi alla se-
duta nè il ministro dei lavori pubblici, nè 
il sottosegretario di Stato , la sua interroga-
zione rimane inscritta nell'ordine del giorno. 

Segue quindi l 'interrogazione degli onore-
voli Credaro e Marcora ai ministri delle fi-
nanze, dei lavori pubblici e dell 'agricoltura, 
industria e commercio; «per sapere se e quan-
do presenteranno al Parlamento un progetto 
di modificazioni alla legge concernente le de-
rivazioni di acque pubbliche allo scopo di tu-
telare i legittimi interessi delle popolazioni 
r ivierasche; e se nel f rat tempo intendano 
tenere sospese le istruttorie delle domande 
dirette a produrre energia elettrica da tra-
sportarsi fuori provincia ». 

Ha la facoltà di rispondere, onorevole mi-
nistro delle finanze. 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Ri-
spondo io, trattandosi di un argomento che 
forma oggetto anche di varie interpellanze 
che non è sicuro se riusciranno ad essere 
scolte, ed anche perchè si t ra t ta di una ri-
forma di grande importanza legislativa, la 
riforma cioè della legge sulla derivazione 
delle acque pubbliche. 

L'onorevole Credaro mi chiede due cose. 
En primo luogo vuol saper se si presenterà 
al Parlamento un progetto di modificazioni 
alla legge sulle derivazioni di acque pubbli-
che, allo scopo di tutelare i legittimi inte-
ressi delle popolazioni rivierasche. 

Ora io posso assicurarlo che appunto sarà 
cura mia, se r imarrò a questo posto, alla 
riapertura dei lavori parlamentari di pre-
sentare questo disegno di legge per modi-
ficazioni alla legge del 1884, disegno di 
legge richiesto ormai da urgentissime neces-
sità e che è reclamato da mille parti , per-
chè la legge del 1884 contemplava una con-
dizione di -cose, soprattutto dal punto di 
vista dello sviluppo tecnico ed industriale, 
completamente differente da quello che si 
verifica oggigiorno, e quindi la relativa le-
gislazione ha bisogno di grandi ed urgenti 
modificazioni. 

Egli mi domanda se queste modifica-
zioni saranno fat te allo scopo di tutelare i 
legittimi interessi delle popolazioni riviera-
sche, ed io gli debbo dire che lo scopo della ' 
legge non sarà certo solo quello di tutelare J 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 0 6 

gli interessi delle popolazioni rivierasche, 
perchè troppi altri punti gravissimi di que-
stione vi sono su questa materia per poter 
l imitare la riforma a quell'unico punto, per 
quanto importante, da lui accennato. Ma 
egli può star sicuro che questo punto sarà 
preso in serio esame ed in seria considera-
zione dal Governo per quelle modificazioni 
che potranno essere consigliate. 

E che modificazioni su questo punto sia-
no necessarie è cosa evidente,perchè,soprat-
tutto, quando fu fat ta la legge del 1884, 
non si conosceva ancora il trasporto a di-
stanza della forza elettrica, o,- per meglio 
dire, se pur si conosceva, si t ra t tava di sem-
plici esperienze scientifiche, per dir così, e 
questo trasporto della forza motrice a di-
stanza non aveva ancora raggiunto quel-
l ' immenso sviluppo che ha raggiunto oggi. 
JSTe viene di conseguenza che oggi è sorto 
un problema interamente nuovo, di vedere 
quale è la portata dei diritti e degli inte-
ressi da rispettarsi, che hanno le popola-
zioni presso le quali queste forze si for-
mano e le quali hanno tut t i gli oneri rela-
tivi al regime di tali acque pubbliche e 
sopportano i danni che queste acque pub-
bliche arrecano nei tempi di piena con la 
loro violenza e con i loro disalveamenti. 
È sorto, torno a ripetere, il problema di 
sapere quale sia la portata dei diritti che 
possano essere ad esse riconosciuti. Non 
posso certo dir oggi all 'onorevole Credaro, 
trattandosi di una questione così delicata 
e complessa, come questo problema si potrà 
r isolvere; può stare però tranquillo che 
sarà studiato con la massima diligenza e 
sarà tenuto conto di tu t t i i voti e di tu t te 
le opinioni emesse dalle persone competenti 
e dai corpi interessati nella questione. 

Circa l 'ultima parte della sua interroga-
zione, con la quale egli mi chiede se nel 
frattempo si intenda di tenere sospese le 
istruttorie delle domande dirette ad otte-
nere energia elettrica da trasportarsi fuori 
provincia, presa così come sta scr i t ta , 
la sua domanda, nei suoi termini generali, 
devo rispondergli con una negativa precisa, 
perchè non potrei trovare in nessun punto 
della legge il fondamento per sospendere la 
esecuzione della legge stessa, per il solo 
fa t to che si sta pensando ad una riforma 
della legge in parola. Ma, detto ciò, devo 
anche avvertire che, se si t ra t ta di rime-
diare ad inconvenienti dell'ordine di quelli 
che le nostre leggi, la tradizione e le con-

; suetudini amministrative hanno già preve-
duto, l 'Amministrazione non è del tut to 
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disarmata, anche con le leggi presenti, e di 
queste armi l 'Amministrazione continuerà 
a valersi come ha fatto sin qui. 

Perchè è principio pacifico nella nostra 
tradizione demaniale, per dir così, che da 
un canto, fin che l ' istruttoria non è avviata, 
si deve dare la preferenza alle concessioni 
che rappresentino una ragione prevalente 
di interesse pubblico, e d'altra parte è prin-
cipio non meno sicuro che lo Stato ha di-
ritto di premunirsi che le concessioni non 
siano date a persone che non intendano di 
valersene per una utilizzazione diretta ed 
immediata, o per lo meno vicina, ma s e n e 
vogliano servire a puro scopo di accapar-
ramento e solo per lucrare mediante con-
cessioni o subconcessioni. Intesa in questi 
termini la interrogazione dell' onorevole 
Credaro, posso assicurarlo che l 'Ammini-
strazione continuerà a fare quello che ha 
fat to finora, vale a dire a vagliare bene 
perchè, nell 'esame e nell'accoglimento delle 
domande di concessioni per derivazione di 
acque pubbliche, non vengano, per caso, ad 
essere delusi questi principii che l 'Ammi-
nistrazione ha posto come criteri della pro-
pria condotta, della propria azione: che, 
cioè, si t rat t i sempre di concessione vera e 
propria, destinata alla utilizzazione reale 
delle forze, e non alla speculazione di sem-
plici subconcessioni che l 'Amministrazione 
non ha nessun interesse di favorire e che, 
anzi, ha tutto l ' interesse di combattere. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. -

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 

V agricoltura, industria e commercio. Sic-
come 1' interrogazione è stata rivolta anche 
al ministro d'agricoltura e commercio,debbo 
dire, associandomi, anzitutto, a quanto ha 
detto l 'onorevole ministro delle finanze, che 
il Ministero di agricoltura e commercio non 
interviene nelle istruttorie per la conces-
sione di acque pubbliche, se non per dare 
semplicemente un parere. 

Per conseguenza, quando saranno intra-
presi i nuovi studi che serviranno a tute-
lare, in nn futuro disegno di legge, gli in-
teressi delle popolazioni rivierasche, il Mini-
stero di agricoltura e commercio si associerà 
al ministro delle finanze, da cui dipende, 
come l'onorevole Credaro sa, la materia delle 
acque pubbliche. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Credaro ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto di 
queste disposte. 

Cernera dei Deputati 
TORNATA BEL 2 5 GIUGNO 1 9 0 6 

C R E D A R O . Anche a nome dell'onore-
vole collega Marcora, cointerrogante, debbo 
ringraziare l 'onorevole Massimini, ministro 
delle finanze, il quale personalmente ha vo-
luto rispondere a questa interrogazione; e 
lo ringrazio tanto più volentieri, in quanto 
egli, anche per l'origine sua, è in condizione 
di poter apprezzare la gravità dell'argo-
mento toccato nella interrogazione. 

L'onorevole ministro ha riconosciuto che 
la legge vigente sulle derivazioni di acque 
pubbliche non risponde alle nuove condizioni 
create dalla sc ienza .La scienza e i a legisla-
zione dovrebbero sempre accompagnarsi in 
uno Stato civile e bene ordinato; mentre, in 
materia di derivazione d'acqua, la legisla-
zione italiana, da molti anni, ha fat to di-
vorzio dalla scienza. Dacché per la gloriosa 
scoperta di Galileo Ferraris si possono tra-
sportare a distanza grande le energie idro-
elettriche, ne sono spogliate le regioni che 
le producono e che pure sostengono per opere 
idrauliche e forestali dirette a difendere 
le terre e gli abitat i dalle correnti demaniali, 
dei pesi gravissimi. Darò, a mo' di esempio, 
le cifre di tre piccoli comuni della provincia 
di Sondrio. Talamona è un comune di 3,723 
abitanti ; ebbene, esso,nell'ultimo ventennio, 
per difendersi dai torrenti, ha speso la som-
ma di lire 289,177.Tirano, con 6,573 abitanti, 
ha speso lire 311,803. Cosio, comune di 2,255 
anime, sempre dal 1885 al 1905. sopportò 
spese a scopo di difesa dai torrenti per 
l ' importo di lire 392,230. Naturalmente, 
sono compresi in queste somme i sussidi della 
provincia e dello Stato , che però sono 
sempre inferiori ai bisogni municipali. Le 
popolazioni montane sostengono una lotta 
quotidiana contro l ' irruenza dei torrenti, 
troppo sovente apportatori di sfortuna e 
di devastazione. Viene il giorno che que-
sti rappresentano una ricchezza, ed un 
filo che passa sopra le case, i campi ed i 
prati , t rasporta lontano lontano la forza 
produttrice di benessere per altri comuni 
non bersagliati dalle alluvioni, non op-
pressi da spese idrauliche e forestali. 

Sono lieto che l'onorevole ministro ab-
bia, con opportuna parola, riconosciuto 
genericamente la necessità che la legge sulla 
derivazione di^acque pubbliche del 10 agosto 
1884 sia r i formata allo scopo di tenere conto 
anche dei legittimi naturali sacrosanti di-
ritti delle popolazioni rivierasche; ma per-
metta l 'onorevole ministro che io, uscendo 
dalle considerazioni generiche, nelle quali 
egli, con quella prudenza governativa di 
cui dovetti -anch'io fare talvolta esperi-
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mento da quel banco (Accenna al banco ) 
del Governo — Si ride) uscendo dalle con-
siderazioni genèriche, anticipi qualche idea, 
che potrà essere t enu ta presente dalla Com-
missione, che deve preparare la r i forma 
della legge. 

Le popolazioni rivierasche domandano so-
p ra t tu t to t re cose. Primo che sia abolita la 
perpetu i tà della concessione, contemplata 
dall 'articolo 5 della legge 10 agosto 1884. 
Essa è dirit to medioevale in perfet to con-
tras to con 3a civiltà, col progresso scien-
tifico e con ^ esigenze sociali dei nostri 
tempi. Nella discussione, che si fece in t 
Senato nell 'aprile e maggio del 1900 per la 
r i forma appunto di questa legge, il relato-
re senatore Adamoli, il senatore Carle ed 
altri, misero in evidenza che il capitale 
per un impianto idroelettrico può essere 
ammortizzato in 50, in 60, al massimo, 
i n 70 ann i ; onde il diritto di concessione 
perpetua riconosciuto, in forma larvata , 
dal l 'a t tuale legge, rappresenta una ingiusti-
zia e un danno per lo Sta to e per le regioni, 
donde si t rae la forza idroelettrica. 

Secondo: gli enti locali, come dissi per lot-
tare contro la furia, delle acque, sono ob-
bligati da leggi speciali, come quelle sui 
consorzi idraulici e sul regime forestale, a 
sostenere spese sproporzionate alla loro po-
tenziali tà economica e finanziaria, ed è 
quindi giusto che il prodot to del canone, 
oppure di un sopracanone, sia in parte at-
tr ibuito agli enti locali, alle Provincie, ai 
comuni ed ai consorzi idraulici. Terzo : è 
pure giusto che le concessioni, le quali siano 
utilizzate nella regione, onde si deriva l'e-
nergia idroelettrica, abbiano dirito di pre-
lazione, in confronto, a quelle che siano 
ut i l iz iate fuori provincia, diritto che è già 
s tato riconosciuto dal Senato nella discus-
sione che ho testé accennata del 1900. 

Sono dolente di non veder presente l'o-
norevole ministro Schanzer. 

Voci. È qui. 
C E E D A E O . Tanto meglio. L'onorevole 

Schanzer, in questa Camera, il 10 maggio 
di quest ' anno, sostenne • precisamente le 
idee che in questo momento io, a nome an-
che del collega onorevole Marcora, ho l'o-
nore di esporre. Egli ora è ministro e con-
serverà buona memoria della causa difesa 
in quel giorno. Onde è a confidare che l'o-
norevole Massimini al riaprirsi della Came-
ra presenterà senza indugio, con opportune 
modificazioni e aggiunte, il disegno di legge 
che, approvato già nel 1900 dal Senato, non 
si sa per quali vie, andò smarri to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Credaro, la 
prego di venire alla conclusione. 

CREDARO. Onorevole pres idente , io 
ho anche una interpellanza sulla materia ef 
siccome essa andrà a novembre , pe rme t t a 
che oggi, oltrepassando i cinque minuti-re-
golamentari concessi al l ' interrogante,espon-
ga qualche al tra idea sulla materia in ri-
sposta alla prudente dichiarazione del mi-
nistro delle finanze. 

Per quanto r iguarda la seconda parte 
della risposta, datami dall 'onorevole mini-
stro, io non posso dichiararmi sodisfatto. 
Non parmi esat ta la interpretazione data alla 
legge del 10 agosto 1884 ; il ministro non ha 
obbligo di dar corso alle is t rut tor ie e di fare 
delle concessioni. Quella è la legge « dei 
potrà »; il ministro per gravi ragioni d ' in -
teresse pubblico (e tali sono quelle da me 

. accennate) può sospendere la firma di un 
decreto di concessione, anche quando la pra-
tica sia completamente is t rui ta e il decreto 
dal diret tore generale del demanio sia sot-
toposto alla sua approvazione. C'è il prece-
dente. Nella provincia di Caserta la sospen-
sione di ogni concessione per t raspor to di 
energia fuori provincia fu deliberata, un 
anno fa circa, dall 'onorevole Majorana, in 
quel tempo ministro delle finanze ed ora del 
tesoro, e man tenu ta dai ministri che gli 
succedettero. 

L'onorevole ministro non ha espresso 
l ' i n tend imento di impedire che le popola-
zioni rivierasche siano spogliate dei loro sto-
rici diritti sulle acque, mentre si sta stu-
diando la nuova legge ; anzi parrebbe che 
egli voglia revocare la sospensione delle 
concessioni accordata dai suoi predecessori 
Majorana e Salandra alle due-Provincie di 
Caserta e Sondrio. 

Io gli rivolgo preghiera di s tudiare l 'ar-
gomento col massimo sent imento di equità. 
Nuove concessioni da t rasportars i fuori pro-
vincia nun si debbono accordare, sotto l'im-
perio della legge 10 agosto 1884, di cui il 
ministro stesso riconosce i gravi difetti . 

Par lando così, io sento di rappresentare 
non la sola piccola'-Valtellina, ma 1' I tal ia 
intera, e di contemperare gì' interessi delle 
popolazioni montane con quelli ¿della in-
dustr ia nazionale, che arricchisce le grandi 
ci t tà del piano e t u t t a la nazione. 

Ripeto qui un concetto esposto in Se-
nato dall 'onorevole Carle : se non si dà giu-
sta ragione alle popolazioni montane, si 

j desterà uno strascico di rancori e di gelosie 
5 regionali, le quali non potrebbero certo con-



Atti Farlamentari — 9073 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI T O R N A T A D E L 2 5 GIUGNO 1 9 0 6 

tribuire alla vita organica ed armonica dello 
Stato. 

Ed aggiungo: dappoiché il pensiero delle 
popolazioni interessate è stato richiamato 
SIL questo vitale interesse, è impossibile che 
con la legge attuale, contro la resistenza 
delle popolazioni stesse, si possa trasportare 
l'energia elettrica fuori provincia. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita l'interro-
gazione degli onorevoli Credaro e Marc-ora. 

Vengono ora varie interrogazioni con-
nesse. La prima è dell'onorevole Lucifero 
Alfonso al ministro dell'istruzione pubblica 
« per sapere come intenda provvedere per-
chè i maestri calabresi sieno pagati, facendo 
cessare la crudele anomalia, che la sospen-
sione delle imposte in quella regione torni 
a iattura di una delìfe più povere e più 
benemerite classi di cittadini ». 

L'altra dell'onorevole Turati allo stesso 
ministro della pubblica istruzione « per sa-
pere se e come intenda provvedere d'ur-
genza alle dolorosissime condizioni dei mae-
stri delle provincie calabresi, sui quali, dopo 
il disastro del terremoto, imperversa quello 
della impossibilità di esigere gli stipendi 
loro spettanti ». 

L'altra dell'onorevole Mantica ai mini-
stri della pubblica istruzione,' dell'interno e 
del tesoro, « sui provvedimenti che sono 
necessari affinchè i maestri elementari delle 
Calabrie possano ottenere al più presto il 
pagamento dei loro stipendi, ritardati per 
la mancata esazione delle sovrimposte co-
munali ». 

L'ultima dell'onorevole Scaglione ai mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'inter-
no, « sui prò vvedimenti che intendono adot-
tare in Calabria ove, perla sospensione delle 
imposte e sovrimposte, in moltissimi co-
muni, non sono pagati i maestri elemen-
tari ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a queste interrogazioni. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Gli egregi colleghi, che, 
da ogni parte della Camera, hanno rivolto 
al ministro della pubblica istruzione, a quello 
del tesoro e a quello dell'interno queste in-
terrogazioni, hanno dato una prova della 
sollecitudine della rappresentanza nazionale 
verso la benemerita classe dei maestri ele-
mentari, interessandosi delle tristissime 
condizioni, nelle quali si sono trovati, in 
seguito al terremoto, i maestri calabresi. 

Non meno di questi egregi colleghi se 
ne è vivamente interessato il Governo, 

perocché questi maestri, come e più degli 
altri impiegati comunali, ai dolori, alle an-
sie, derivanti dall'immane disastro, videro 
congiunta l'assoluta mancanza dei mezzi 
pecuniari per provvedere al sostentamento 
proprio e delle loro famiglie. 

Io non ho bisogno di dire alla Camera 
in che consista la questione. Si sa da tutti 
che, in forza di una legge speciale, ai mae-
stri elementari è assicurato il pagamento 
dello stipendio; perchè gli esattori hanno 
l'obbligo di corrispondere loro puntualmente 
gli stipendi, anche quando nelle casse co-
munali manchino i fondi. Ma poiché, per la 
grandezza del disastro, fu necessario sospen-
dere in quelle provincie la esazione della 
sovrimposta e, per alcune rate, anche ab-
bonarla, vennero a mancare nelle casse co-
munali i mezzi, e quindi gli esattori, non 
avendo la disponibilità dei fondi, furono 
esonerati, per forza delle cose, dall'obbligo 
di pagare ai maestri lo stipendio 

Io nun dico che tutti i comuni e tutti 
gli esattori si siano trovati in tali condizioni; 
parecchi sono anzi stati in grado di corrispon-
dere ai maestri lo stipendio. Ma, siccome, 
purtroppo, questa non è stata la condizione 
generale, noi sappiamo che vi furono e vi 
sono dei maestri da lungo tempo non pa-
gati. 

Grandemente impensierito di ciò, il Go-
verno sarebbe ricorso ai rimedi straerdi-
nari, se questo stato di cose si fosse dovuto 
ancora prolungare. Ma, in forza della legge 
sulla Calabria, la quale è stata ieri l'altro 
approvata anche dal Senato, e probabil-
mente oggi, o domani al più tardi, Sarà san-
zionata e promulgata, il Governo avrà modo 
di provvedere; ed io assicuro gli onorevoli 
interroganti che, come meglio potrà dire il 
collega del tesoro, immediatamente sarà 
provveduto allo stanziamento del fondo e 
che pure immediatamente sarà rimborsato 
ai comuni l'ammontare delle cinque rate 
di sovrimposta già scadute. 

Con questi fondi, che rinsangueranno le 
casse comunali, gli esattori potranno pa-
gare i maestri: il Ministero non dubita me-
nomamente che tanto i comuni quanto gli 
esattori sentiranno imperioso il loro dovere; 
esso ne farà speciale raccomandazione ed 
occorrendo ricorrerà anche ad energici prov-
vedimenti, perchè questo loro dovere sia 
puntualmente adempiuto. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 
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FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. I l r i ta rdo lamenta to dagli onorevoli 
in terrogant i è dovuto all 'indugio d ie gli 
eventi par lamentar i hanno f rappos to alla 
legge sulla Calabria, che era s t a t a già ap-
prova ta dalla Camera ma che sol tanto ieri 
l 'al tro è s t a t a vo ta t a dal Senato. Però oggi 
stesso questa legge sarà [sottoposta alla 
firma reale ed il ministro del tesoro ha già 
pronto il decreto, che tengo qui a disposi-
zione degli onorevoli interroganti , mediante 
il quale si s tanzia in bilancio la somma di 
lire 6,241,000 che è quella che risulta do-
vu ta dallo Sta to per r imborsare le provincie 
ed i comuni calabresi delle' cinque ra te di 
sovrimposta sui terreni e fabbricat i , abbo-
nate , duran te l'esercizio 1905-906, ai con-
t r ibuent i danneggiati dal terremoto. 

Già si sono presi accordi col Ministero 
delle finanze per avere gli elementi in base 
ai quali si dovrà ordinare il pagamento ai 
Comuni e f ra pochi giorni essi verranno in 
possesso delle somme loro dovute. (Benis-
simo! — Bravo!) 

L E A L I . Benissimo! Dunque i quat t r in i 
vengono. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Alfonso Lucifero per dichiarare 
se sia sodisfat to. 

L U C I F E R O ALFONSO. L'onorevole 
Leali ha det to « benissimo * ed ha espressa 
la fede che i quat t r ini verranno: io esprimo 
la stessa speranza, non la stessa fede, e dirò 
« benissimo » quando saprò che i maestr i che 
aspet tano da dieci mesi avranno o t tenuto 
finalmente quello che loro spet ta . Io inco-
mincierò col solito e meri tato ringrazia-
mento agli onorevoli sottosegretari di Sta to 
per la loro risposta; ma in verità nou posso 
dichiararmi sodisfat to dell 'azione del Go-
verno in questa questione. (Commenti). 

Gli onorevoli sottosegretari di Stato 
sanno che quando dico Governo, intendo 
alludere a t u t t i coloro che dal l 'o t to settem-
bre fino ad oggi hanno seduto su quel banco. 
(Oooìi! — Commenti). Quando, il Re prima, 
il Par lamento poi consentivano che le tasse 
non fossero pagate in Calabria, non poteva 
balenare nella mente di nessuno che da 
questa sospensione, da cui doveva venire 
un benefìcio ad una classe di cittadini pro-
fondamente colpita da l l ' immane disastro, 
dovesse invece venire un disastro anche 
maggiore, ad una classe di ci t tadini anche 
più povera di quella che era s t a t a diret ta-
mente colpita dal terremoto. Quindi mi 
pare che, nella saviezza sua, il Governo 
avrebbe dovuto a ciò provvedere, senza at-

tendere che la legge sulla Calabria facesse 
il suo corso, e che le eventual i tà parlamen-
tari , che tu t t i sappiamo tan to f requent i fra 
noi, ne intralciassero l 'approvazione, pro-
ducendo ciò che è veramente impossibile 
a credersi, cioè che dei maestri, i quali t rag-
gono la vi ta a stento quando sono pagati , 
si riducessero addi r i t tura nella estrema mi-
seria quando non lo sono. 

E notino gli onorevoli sottosegretari di 
Sta to che questa estrema miseria non pas-
serà neppure pagandoli ora, perchè la più: 
par te di questa gente ha f a t to dei debiti 
ed ha impegnat i s i f fa t tamente i mandat i 
di pagamento dei comuni, che anche dopo 
pagati , r isentiranno l ' irreparabile danno del 
r i ta rdo. 

Qn ndi, senza intenzione alcuna di fare 
at o ostile a nessuno con queste dichiara-
zioni, io esprimo una speranza, la speranza 
ch<> coloro che sono preposti ai diversi 
rami della pubblica amministrazione, a t ten-
dano non solo a far leggi, ma a vedere an-
che quali sono le conseguenze delle leggi o 
delle provvidenze governative che ne deri-
vano; e quando queste conseguenze e que-
ste misure producono danni così enormi e 
così notevoli come quelli che questa legge 
ha prodott i , procurino di r ipararvi , anche 
con mezzi che non siano previsti dalle leggi 
stesse. I n questo caso sono sicurissimo che 
nessuno avrebbe mai fa t to colpa al Governo 
se anche mezzi s traordinari si fossero adot-
ta t i , e mai UH di indenni tà sarebbe s ta to 
votato con maggior piacere e con maggior 
sodisfazione. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati per dichiarare se sia so-
disfat to. 

TURATI . I l collega Lucifero ha comin-
ciato il suo discorso con una sottile distin-
zione, direi quasi, teologica, t ra la fede e la 
speranza, avendo quasi l 'aria di dire che l a 
fede è un dono di Dio concesso ai deputa t i 
ministeriali, mentre sol tanto la speranza è 
una fede a t t enua ta che può essere concessa 
ai deputa t i di opposizione. Io non lo seguirò 
in questa distinzione, ma son d'accordo con 
lui nel non dichiararmi sodisfatto; sol tanto 
non sono sodisfat to per un ordine di ragioni 
un po' diverso da quello esposto da lui. 
Perchè a me pare che il r i tardo nel paga-
mento dei maestri non sia dovuto sol tanto 
alle crisi dei Gabinet t i o alle vicende par-
lamentar i della legge sulle Calabrie, ma ri-
veli proprio un vizio organico e profondo 
dei nostri organismi amministrat ivi . Nè con 
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questo mi rivolgo più alla Minerva che ad 
a l t r i dicasteri , tesoro, finanze, ecc. 

B a d a t e clie la sospensione delle impos te 
risale, se mal non ricordo, al s e t t embre del-
l ' anno scorso. Ora io ho qui un grande fa-
scio di te legrammi, di reclami e di p ro tes te 
di maes t r i e di maes t re , t e legrammi e pro-
tes te che piangono ve ramen te le lacr ime 
delle cose: maestr i e maestre con 60 o 70 
lire al mese che debbono man tene re cinque 
0 sei persone, che hanno impegna to t u t t o , 
persino le masserizie e ie piccole cose che'ave-
vano. Ora t u t t i questi-reclami (sono di Mon-
teleone e di t r e n t a o più comuni) r isalgono 
ad un t e m p o molto più lon tano del se t tem-
bre , r isalgono a nove, dieci, persino a tre-
dici mesi... 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. E allora la colpa non era del Governo; 
perchè allora non c 'era sospensione; erano, 
dunque i comuni che non pagavano . (Com-
menti). 

T U R A T I . Non dico colpa del Governo, 
ma infine la responsabi l i tà è del Governo 
come ente cont inuat ivo, giacché è il Governo 
che ha l ' a l t a vigilanza e che la esercita in 
mille modi sui comuni e sulle prò vincie: non 
par lo poi se debba esercitarla quando si 
t r a t t a di fini a l t amen te civili e di cose di 
assoluta necessità come quelle della pubbl ica 

i s t ruz ione . {Bene!) Abbiamo oggi un ' inchie-
sta governat iva ; ma c'è s t a to anche un pro-
get to De Marinis molto ben pensato, a quel 
che si dice, secondo il quale la Cassa depo-
siti e pres t i t i avrebbe dovuto an t ic ipare i 
denar i per pagare i maestri . 

Ora il t e r r emoto non è s t a t o so l tan to una 
g rande disgrazia (dicono che in par te , al-
meno per certi r iguardi , abbia anche p o t u t o 
essere una fo r tuna) (Ilarità); m a c'è s ta to 
anche una specie di t e r remoto che ha per-
messo a qualche munifico p re fe t to di non 
pagare dei maestri che non fossero dei grandi 
elettori , men t re per gli altri si è fa t to il vi-
ceversa. 

Ecco perchè io non sono sod i s fa t to del-
l 'opera del Governo in generale. Si è par-
lato t a n t o di anal fabet ismo; ma in fondo 
noi non s iamo capaci di a d o t t a r e un prov-
vedimento , che obblighi i comuni a pagare 
1 maestri che hanno grande bisogno dello 
s t ipendio, e così facciamo fare al nost ro 
paese la figura della Turchia , in cui è leg-
gendario che i funzionar i non sono pagat i . 
(Benissimo! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Mantica, per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 
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MANTICA. Mi compiaccio di aver chia-
mato in causa, oltre che il ministro della 
pubbl ica istruzione, anche il ministro del te-
soro e quello del l ' interno, dal quale mi 
aspe t to ancora una r isposta; e l 'ho f a t t o di 
proposi to ,giacché il Ministero del l ' i s t ruzione 
in alcuni a rgoment i è a r m a t o sol tanto di fu-
cili scarichi, e senza l 'ausilio di altri mini-
stri , non può che emet te re disposizioni pla-
toniche. Così è, per esempio, per la tu te la 
degli edifici monumenta l i o degli ogget t i 
artistici; così per l ' a rgomen to specifico di 
cui ci occupiamo, ed in cui, se non a iu tano 
le au to r i t à che hanno vigi lanza ed influenza 
sui comuni , non si raggiunge alcun i n t e n t o . 
Ecco alcune delle ragioni per cui io ho ri-
vol ta .la interrogazione ai t r e ministr i : le 
a l t re vi r i su l te ranno chiare da ciò che sarò 
per dire. 

La odissea dei maest r i non paga t i du ra 
da molto t empo. Una legge ha cercato di 
provvedervi disponendo che, quando l 'esat-
tore comunale non ha danar i , paghi l ' esa t -
tore provinciale . 

Ma ques ta legge non ha previs to il caso 
del te r remoto , per cui, oltre l ' esa t tore co-
munale , neanche l ' esa t tore provinciale a-
vesse i fondi per pagare, non essendo s t a t e 
esa t te nè le sovra imposte comunali , nèquel le 
provinciali . Ora io mi era r ivol to a p p u n t o ai 
t re ministr i , perchè f ra t u t t i i provvedi-
ment i che si escogi tavano l 'unico che mi 
pa reva pra t ico ara quello di predisporre ed 
af f re t ta re quan to più fosse possibile l 'ese-
cuzione della legge speciale sulla Calabria . 

E giova considerare come io avessi pre-
sen t a to l ' i n t e r rogaz ione quando il Sena-
to non aveva ancora a p p r o v a t a quella 
legge, per invi ta re , da una p a r t e il mini-
stro del tesoro a p repa ra re la duplice l iqui-
dazione di cui fu già f a t t o cenno e che bi-
sogna spiegar meglio, e da l l ' a l t ra quella dei 
prefe t t i , la cui eccessiva ingerenza nelle a m -
minis t razioni comunal i io non vorrei in ar-
goment i e let toral i , ma che r i tengo 
proficua quando occorre a fin di avviare a 
bene la loro azione ammin i s t r a t i va ; così in 
questo caso, per fare in tendere ad essi come 
pr imo dovere di civiltà sia quello di pagare 
coloro che sono prepost i all ' i s t ruzione. 
D u n q u e i vari i Ministeri debbono concor-
rere in ques ta p rovvida azione. 

Nella legge per le Calabrie abb iamo due 
provvediment i : quello dell' art icolo 3 che 
r imborsa ai comuni ed alle Provincie le so-
vra impos te abbuona te , e quello del l 'ar t i -
colo 12 per cui sono concessi speciali pres t i t i 
di favore per an t ic ipare ai comuni somme 
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pari alle sovra impos te sospese e che perciò 
i comuni e le provincie non esigono. Quindi 
se la l iquidazione di ciò che deve essere ab-
buona to è già p ron ta , po t r à t r a pochi giorni 
darsi a quei comuni quel t a n t o che deve es-
sere r imborsa to . E i n t a n t o è mestieri fa r sì 
chele pra t iche occorrenti , e non brevi (occor-
rono alcune volte mesi in ter i per o t tenere 
s i f fa t t i presti t i) , siano a f f re t t a te ; ed io chie-
deva, quando quella legge non era appro-
va ta , che queste pra t iche si facessero già, 
come se la legge lo fosse, per conceder su-
bito e r imborsi e pres t i t i non appena la 
legge fosse app rova t a . 

Per r iassumere, l 'opera concorde dei t re 
ministr i deve fa r sì che si a f f re t t ino le li-
quidazioni degli abbuoni e le pra t iche pei 
presti t i , che i prefe t t i devono far chiedere 
in t empo e in f o r m a regolare ai comuni che 
ne hanno bisogno, inducendoli , quando li 
abbiano o t tenu t i , a non dissipare il danaro 
in altr i in ten t i meno utili, ma ad ante-
porre ad ogni a l t ro p a g a m e n t o quello dello 
s t ipendio a chi, dovendo dispensare il pane 
del sapere, non deve mancare del pane ma-
teriale per sè e per la famigl ia . 

E r a ingenuo il credere che il Governo 
potesse provvedere con decreto reale (e io 
non so quale e come) od immagina re che 
lo scopo si potesse raggiungere più pres to 
con al t ra legge speciale, la quale non avreb-
be certo p o t u t o o t t enere il suffragio dei 
due r ami del Pa r l amen to , nè recare i suoi 
effet t i p r ima di quella per le Calabrie. Io 
perciò mi era r ivol to ai t re ministri , e al-
l 'azione concorde dei t re ministri mi affido 
perchè f r a pochi giorni cessi l ' inconveniente 
g i u s t a m e n t e ed a l t a m e n t e l amen ta to . 
• P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Scaglione, per dichiarare se sia 
sodisfai to, 

S C A G L I O N E . Eingrazio gli onorevoli 
sot tosegretar i i di S t a to per l ' is t ruzione pub-
blica e per il tesoro delle spiegazioni da-
temi . 

Ho di re t to uguale interrogazione anche 
all 'onorevole ministro del l ' in terno e ne dirò 
le ragioni. 

Ri tengo che sia un errore che nelle pub-
bliche ca lami tà non si ponga a disposizione 
dei p re fe t t i qualche somma, anche per prov-
vedere a questo servizio. 

E ra prevedibile che, avendo, con decreto 
del 22 o 24 se t t embre 1905, il ministro delle 
finanze sospeso il pagamen to della sovra-
impos ta in t u t t i i comuni, o meglio in molti 
comuni della Calabria, dovesse verificarsi 
questo inconveniente , che si è verificato. 

Quindi, se si fosse p revedu to quello che 
si sa rebbe dovu to prevedere, non sarebbero 
accadut i questi inconvenient i . Ma io mi as-
socio alle considerazioni dell 'onorevole Tu-
ra t i , che ringrazio dell 'ausilio che ha da to ai 
maestr i della Calabria, e dirò questo: che 
esso non è un male dell 'oggi, ma è un male 
che abb iamo avu to anche in passato , e sarà 
un male per il domani , imperocché il Go-
verno non fa applicare quella legge benefica 
che impone agli esat tori , quando i comuni 
non emet tono i manda t i per il pagamen to 
dei maestri , di eseguire il pagamen to stesso. 

Vorrei (e di questo faccio speciale racco-
mandaz ione agli onorevoli ministr i dell'i-
s t ruzione pubbl ica e dell ' interno), che essi 
rivolgessero ai p re fe t t i una parola per invi-
tarl i ad appl icare codesta legge. 

E dopo queste considerazioni io posso 
d ich iararmi sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per l ' in-
terno. 

EACTA, sottosegretario di Stato per Vìn-
terno. I o non po teva immagina re so t to quale 
ordine d ' idee le interrogazioni degli onore-
voli colleghi fossero r ivol te al l 'onorevole mi-
nistro dell ' interno. Ora che lo so, non 
esito a dichiarare che il ministro dell ' in-
te rno è p e r f e t t a m e n t e convinto de l l 'u rgente 
necessità di p rovvedere e che per p a r t e sua 
fa rà t u t t o il possibile perchè i p re fe t t i con 
la maggiore sollecitudine diano t u t t e le di-
sposizioni necessarie al l 'applicazione della 
legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l 'i-
s t ruzione pubbl ica . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I o debbo aggiungere 
u n a sola parola. 

Le interrogazioni si r i fer ivano ai maestr i 
della Calabria e al manca to pagamen to dei 
loro s t ipendi in conseguenza del t e r remoto ; 
ma t a n t o l 'onorevole Tura t i quan to l 'onore-
vole Scaglione hanno r i ch i ama to l ' a t t enz ione 
del ministro del l ' is t ruzione pubbl ica sul f a t t o 
che, anche ind ipenden temen te dal terre-
moto, vi sono maes t r i non paga t i . 

Ora io non esito ad assicurare gli ono-
revoli in te r rogant i che, con t u t t o il dovuto 
r i spe t to alle au tonomie comunal i , l 'azione 
del Governo sa rà energica e p r o n t a ogni 
volta che si verifichino e si denunzino simili 
casi; m a si t r a t t a del l 'applicazione di una 
legge di u m a n i t à e di civil tà, e t u t t i dob-
b iamo concorrere alla sua completa esecu-
zione, non esclusi coloro che, come gli o n o . 
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revoli in terrogant i , sulle Amminis t raz ioni 
comunal i abbiano au tor i tà anche solo mo-
rale, ind ipenden temente da quella che può 
esercitare il Governo. 

P R E S I D E N T E , Così sono esauri te que-
ste interrogazioni, f 

Seguirebbe l ' in te r rogaz ione dell 'onore-
vole Guzzi ai ministri delle finanze, del te-
soro e di grazia e giustizia « per sapere 
perchè, con t ra r i amente alle istruzioni im-
par t i t e alle cancellerie dei t r ibunali , si per-
sista dalle regie In tendenze di finanza ad 
esigere la legalizzazione delle firme appo-
s te agli a t t i ed ai provvediment i delle auto-
r i tà e degli ufficiali giudiziari ». 

Ma, non essendo presente 1' onorevole 
Cuzzi, questa interrogazione si in tende ri-
t i ra ta . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Galli Rober to al ministro dell ' istruzione 
pubblica. . . 

C 1 U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Se l 'onorevole Presi-
dente consente, siccome sull 'oggetto della 
in terrogazione dell 'onorevole Galli e del-
l ' a l t ra dell 'onorevole Santini , l ' i l lustre no-
stro collega ed ex-min is t ro onorevole Bo-
setti, che ha emesso il p rovvedimento il 
quale offre occasione a queste in terroga-
zioni, desidera dare alla Camera ed agli 
stessi in ter rogant i alcune spiegazioni, così, 
d 'accordo con l 'onorevole Boselli e con gli 
in te r rogant i , io pregherei c h e l e loro inter-
rogazioni fossero differite di qualche giorno: 
e cioè r imanda te al 28 corrente. 

P R E S I D E N T E . Allora queste due inter-
rogazioni ver ranno inscr i t te nell 'ordine del 
giorno del 28. 

POZZO MARCO, sottosegretario di Stato 
per le finanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
POZZO MARCO, sottosegretario di Stato 

per le finanze. Io pregherei l 'onorevole Pre-
sidente di conservare nell 'ordine del giorno 
l ' interrogazione, che ha dichiarato r i t i ra ta , 
dell 'onorevole Cuzzi, il quale è impedito per 
ma la t t i a . 

P R E S I D E N T E . Io l 'avevo già dichia-
r a t a r i t i ra ta , ma se ella aveva già preso 
accordi con l 'onorevole Cuzzi per r iman-
darla , non ho difficoltà di consentire che 
l ' in terrogazione dell' onorevole Cuzzi sia 
m a n t e n u t a nell 'ordine del giorno. 

Sono così esaurit i i qua ran t a minuti as-
segnati alle interrogazioni. 

TORNATA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 0 6 

S v o l g i m e n t o di i n t e r p e l l a n z e . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora' : Svolgimento di interpellanze. 
La pr ima interpel lanza inscri t ta nell 'or-

dine del giorno è quella dell 'onorevole Giusto 
Calvi ai ministri dell ' istruzione pubblica e 
di grazia e giustizia; ma essa-viene r iman-
da ta d 'accordo f r a l 'onorevole in terpel lante 
e gli onorevoli ministri interpellat i . 

Segue l ' in terpel lanza degli onorevoli Cal-
laini, Rampold i ed altri al ministro dei la-
vori pubblici . Però l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici , come ho già annunzia to 
alla Camera, ha f a t t o sapere che è impedi to 
di in tervenire oggi alla Camera, e quindi 
ques ta interpel lanza, come le altre a lui di-
re t te , saranno differite. 

Segue un ' in terpel lanza degli onorevoli 
Celesia, Astengo e Bot te r i al ministro di 
agricol tura, indust r ia e commercio « per sa-
pere se non riconosca insufficiente per la 
tu te la della pesca ligure la proibizione della 
pesca a mezzo di paranze con re te a s t ra-
scico da maggio a se t tembre , e come in-
t enda provvedere ». 

Gli onorevoli Celesia ed Astengo non-
sono presenti . Onorevole Bot ter i , svolge ella 
ques ta interpellanza'? 

B O T T E R I . Io non pensavo che dovesse 
toccare a me, che sono il meno abile, l 'o-
nore di svolgere questa interpel lanza, per-
ciò domando venia ai colleghi della mia in-
preparazione, assicurandoli che li compen-
serò con la massima brevi tà . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
norevole ministro di agricoltura mi ha di-
chiara to di essere d 'accordo con l 'onorevole 
Celesia, pr imo firmatario di questa inter-
pellanza, per r imandar la al prossimo lunedì. 

B O T T E R I . Meglio per me. {Ilarità). 
P R E S I D E N T E . L ' in terpel lanza dell'o-

norevole Bizzozzero è differita al 2 luglio, 
e così quella dell 'onorevole Pala . 

Quella che segue degli onorevoli Tar-
gioni e Angiolini al pres idente del Consiglio 
ed al ministro dei lavori pubblici sulla di-
re t t i ss ima Bologna-Firenze resta nell 'ordine 
del giorno per l 'assenza degli onorevoli mi-
nistri . 

Sono r imanda t e al 2 luglio quelle degli 
onorevoli Ronche t t i e Turat i -Romussi ; e 
sono r imanda te dopo l 'esaur imento del 
processo penale quelle segnate con la let-
tera N degli onorevoli Monti-Guarnieri , Ca-
meroni, Viazzi, Romussi , Pozza to ed altri 
relat ive all 'affare Angelelli. 
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Quella de l l 'onorevole Di S te fano , Ba-
se t t i ed a l t r i al min i s t ro di grazia e giusti-
zia i n t o r n o agli a rch iv i notar i l i è p u r e ri-
m a n d a t a al 2 luglio. 

Segue quella de l l ' onorevole San t in i , al 
min i s t ro delle poste , r e l a t i ve all ' inch ies ta 
te lefonica , ma anche ques t a è r i m a n d a t a : è 
vero onorevole minis t ro ? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. S iamo d ' acco rdo con l 'onorevole 
San t in i per r i m a n d a r l a . 

P R E S I D È N T E . S t a bene, r e s t a nel l 'or-
dine del giorno. 

Viene ora l ' i n t e rpe l l anza de l l ' onorevo le 
D o n a t i al min i s t ro delle finanze. 

D O N A T I . L 'ono revo le min is t ro delle fi-
nanze si è a s s e n t a t o pe r u n m o m e n t o . P rego 
che ques t a i n t e rpe l l anza r i m a n g a sospesa 
per po t e r l a svolgere più t a rd i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene , s a r à svo l ta 
p iù t a r d i q u a n d o sa rà p re sen te l ' onorevo le 
min i s t ro delle finanze. 

P a s s i a m o a l l ' i n t e rpe l l anza de l l 'onorevole 
Ca rbon i -Bo j al min i s t ro di graz ia e giusti-
z i a : « sui mot iv i per i qual i la i m p o r t a n t e 
p r e t u r a di Ales, a cui a p p a r t e n g o n o mol-
t i s s imi comuni , è p r iva del suo t i t o l a r e ». 

C O L O S I M O , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. D ' a c c o r d o con l ' in te r -
pe l lan te , prego di r i m a n d a r e ques t a in te r -
pe l lanza al p ross imo lunedì . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Quel la che segue de l l 'onorevole S t o p p a t o 

è già s t a t a r imari da ta -a l 2 loglio. 
Viene in segui to u n ' a l t r a i n t e rpe l l anza 

del l 'onorevole Ca rbon i -Bo j al p res iden te del 
Consiglio, al minis t ro di agr ico l tu ra , indu-
s t r i a e commerc io ed al min i s t ro delle fi-
nanze: «sui p r o v v e d i m e n t i che il Governo 
i n t e n d a p rende re per ass icurare nella pro-
v inc ia di Cagliari il regolare f u n z i o n a m e n t o 
della Cassa adempr iv i l e ». 

Ques t a i n t e rpe l l anza decade non essendo 
p re sen t e l ' onorevo le Ca rbon i -Bo j 

Sono r i m a n d a t e le i n t e rpe l l anze degli 
onorevol i Lar izza e M a j o r a n a Giuseppe . 

Viene ora l ' i n t e rpe l l anza de l l ' onorevole 
Albas in i -Scrosa t i al minis t ro de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica : « Sulla regia P i n a c o t e c a di B r e r a ». 

L 'onorevo le Albas in i -Scrosa t i ha f a c o l t à 
di pa r l a re . 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Q u a l c h e mese f a 
io p resen ta i u n ' i n t e r r o g a z i o n e circa lo stesso 
a r g o m e n t o che f o r m a ogge t to di q u e s t a in-
t e rpe l l anza Mi d ich iara i al lora non sodi-
s f a t t o delle r i spos te d a t e m i dal Governo; e 
c r ede t t i o p p o r t u n o , pe r u n doppio mot ivo , 
di r i sol levare la ques t ione . Volli cioè r ipe-

te re la p r o t e s t a con t ro uno s t a t o di cose 
che, m e n t r e a v r e b b e d o v u t o essere p rovv i -
sorio, d u r a da circa t r e anni e minacc ia di 
p ro lungars i a l l ' inf ini to; e volli ino l t re con-
t r a p p o r r e alle a f fe rmazioni f a t t e a l lora dal-
l ' onorevole so t t o seg re t a r i o di S t a t o a lcune 
a l t re cons ideraz ioni che mi f u r o n o sugger i t e 
da un e same più t r a n q u i l l o della sua ri-
spos t a . 

M u t a t o il Ministero, ques ta i n t e r p e l l a n z a 
a c q u i s t a u n a speciale r ag ione d 'essere, pe r -
chè il nuovo min is t ro p o t r e b b e ave re idee 
diverse da quelle del suo predecessore . 

Come ho chiesto a l l ' onorevole Boselli , 
chiedo ora a l l 'onorevole F u s i n a t c se in-
t e n d a p r o v v e d e r e alla n o m i n a di un t i t o -
la re per la direzione della regia P i n a c o t e c a 
di Bre ra . 

Ques to ufficio, fino dal p r inc ip io del no-
v e m b r e 1903, è a f f ida to al p rofessore Gior-
gio Sinigaglia , t i t o l a re , come r i su l ta d a l l ' a n -
nuar io del Ministero, di l e t t e re i t a l i ane nel 
regio Liceo di P o t e n z a e c o m a n d a t o in 
quel la P inaco t eca . Quali rag ion i a b b i a n o 
consigl ia to il min i s t ro Nasi , in p roc in to di 
a b b a n d o n a r e il Minis tero, a des t ina re u n 
sempl ice c o m a n d a t o , non a p p a r t e n e n t e al 
pe r sona le delle belle ar t i , ad un pos to che 
era s t a to fino al lora occupa to eoa t a n t o 
lus t ro da Corrado Ricci , è n a t u r a l m e n t e p iù 
faci le i n d o v i n a r e che sapere in modo pre-
ciso. Certo è che il p rofessore Sinigagl ia 
non a v e v a t i tol i speciali che lo indicassero 
a quel l 'uff icio. 

Q u a n d o si a n n u n c i ò quella nomina , f u 
p u b b l i c a t o sui giornal i , e non credo che sia 
s t a t o s e r i a m e n t e s m e n t i t o , che il p rofessor 
Sinigagl ia a v e v a cerca to di o t t ene re la li-
b e r a docenza nella s to r i a de l l ' a r t e presso 
l ' U n i v e r s i t à di P a d o v a e che non l ' a v e v a 
o t t e n u t a . Egl i la chiese per t i to l i ; m a gli si 
oppose il r e g o l a m e n t o che non concede la 
l ibera docenza se non per i n s e g n a m e n t i che 
esis tono a t i to lo pubb l i co . L a d o m a n d a f u 
r i p e t u t a per e same ; f u p r e s e n t a t a la tesi , 
ma l ' e s a m e non ebbe luogo pe r d i ch ia ra t i 
mo t iv i di sa lu te . 

Ora , in m a n c a n z a di l ibera docenza , in 
m a n c a n z a di pubb l icaz ion i che d imos t ras -
sero u n a c o m p e t e n z a speciale in f a t t o di 
s to r ia o di c r i t i ca de l l ' a r te , s ' i gnora per 
qua l i t i to l i il p rofessore Sinigagl ia dovesse 
pas sa re da u n a c a t t e d r a di liceo alla d i re-
zione di u n a p inaco teca . 

L ' o p i n i o n e pubb l ica , che spesso deve pu r 
t r o p p o r eg i s t r a r e a rb i t r i e soprus i , non p o t è 
non r i m a n e r e i m p r e s s i o n a t a per u n a n o m i n a 
ohe nu l l a f a c e v a p r e v e d e r e e che o f fendeva 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

di r i t t i ed interessi r i spet tabi l i . Poiché se 
in certi casi, del t u t t o s t raord inar i , s ' in tenda 
per q u a n t o non sempre si giustifichi, che s! 
a p r a n o le por te di u n a carr iera , che si a c . 
colgano t r a le file dei vecchi impiegat i e ŝ  
des t in ino anche ad uffici elevati uomini j 
qua l i hanno merit i insigni, not i a t u t t i e 
fuori d 'ogni con tes t az ione , non s ' in tende 
invece, ed è doveroso di deplorare , che l 'ar-
b i t r io di un minis t ro abbia a des t inare ad 
uffici i m p o r t a n t i e delicat i uomin i poco co-
nosciuti , i quali p o t r a n n o forse in avveni re 
acquis tare titoli di benemerenza , ma non 
h a n n o nel loro passa to la garanzia della 
ser ie tà degli s tudi e della compe tenza . In 
ques to modo non solo non si dà a lcuno affi-
d a m e n t o che gli impieghi pubblici siano oc-
cupa t i dai più degni, ma si crea la sf iducia 
ed il ma lcon ten to giust i f icato degli impie-
ga t i di carr iera , i quali , se non h a n n o il 
d i r i t to di l amen ta r s i che l 'es i to dei con. 

corsi p reva lga a l l ' anz ian i t à , hanno però il 
d i r i t to di non vedersi pospost i ad in t rus i , 
per i quali il solo t i to lo di p re fe renza sia 
la vo lon tà del minis t ro . 

E una delle ragioni che mi mossero a 
p re sen ta re ques ta in te rpe l lanza , s ta in quella 
che a l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
p a r v e u n a giustificazione. Egli disse che il 
caso della P inaco teca di Bre ra non è iso-
l a t o e che av rebbe p o t u t o r icordare i nomi 
di molt i insegnan t i ed anche impiega t i della 
Minerva e di al tr i Ministeri , che sono nei 
musei e nelle gallerie come incar icat i o co-
m a n d a t i . 

Questa r i spos ta era la p rova più s icura 
che si t r a t t a di un male grave ed esteso, e 
che bisogna di quando in quando , pren-
dendo occasione da f a t t i speciali, insorgere 
e p ro t e s t a r e perchè vi sia pos to r iparo . 

Ma io concedo che u n incarico che fosse 
d u r a t o pochi mesi, pu r non essendo p u n t o 
giust i f icato, non av rebbe reca to gran danno; 
ma gli anni e i mesi si seguono, i Ministeri 
si succedono gli uni agli a l t r i , l ' i s t ruz ione 
pubbl ica passa da l l 'onorevole Or lando al-
l 'onorevole Bianchi , da questo al l 'onorevole 
D e Marinis, a l l 'onorevole Boselli e all 'ono-
revole Fus ina to ; e f r a t t a n t o il provvisor io 
d iven t a definit ivo. 

La direzione della P inaco t eca di Bre ra 
è un ufficio di non lieve responsabi l i tà . 
Occorrerebbe che vi fosse des t ina to in modo 
s tabi le un uomo di mol ta l eva tu ra , di ri-
conosc iu ta au to r i t à e di compe tenza tec-
nica indiscut ibi le . Non bas ta , per tenere 
ques to ufficio con van tagg io del l ' i s t i tu to , nè 
il d i l e t t an t i smo ar t is t ico nè la buona vo-
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lon tà . La racco l ta è di gran pregio e do-
vrebbe con ogni sforzo essere accresciuta 
di cont inuo; oltre a ciò il d i re t tore della Pi-
nacoteca è ch iama to ad invigi lare sopra gli 
interessi art is t ici regionali ed a p romuovere 
gli acquis t i delle opere d ' a r t e per lo S ta to . 
Come dunque il Governo non si sia mai 
persuaso della necessi tà di p rovvedere per 
concorso alla nomina di un t i to lare e di 
met te re così alla t e s t a di que l l ' i s t i tu to un 
uomo, fo rn i to del prest igio, che non pro-
viene dalla grazia ministeriale, ma de-
r i va da prove date p u b b l i c a m e n t e so t to il 
control lo dei più competen t i , è u n a cosa 
che non a t u t t i pare molto chiara . 

Senonchè l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o nel marzo scorso non solo non an-
n u n c i a v a l ' in tenz ione di indi re il concorso 
e di risolvere così ques ta vecchia quest ione, 
ma d ich ia rava anzi e sp l i c i t amen te che il 
Governo non aveva il d i r i t to di nomina re 
il t i to lare e che av rebbe conservato lo s t a t o 
di cose a t t ua l e fino al verificarsi dì a lcuni 
avven imen t i p iù o meno remot i , come l ' ap-
provaz ione di un disegno di legge, l ' i s t i tu-
zione di un nuovo organico e l 'esi to dei con-
corsi re la t iv i . Pe rchè il r ego lamento del 17 
luglio 1904, m e n t r e prescr ive che i pos t i 
di d i re t tore siano assegnat i per concorso, 
r i m a n d a poi le nomine re la t ive ad un ruolo 
organico del personale , ruolo, che non è 
s t a to ancora compi la to . 

Ora è ev iden te che il r i o rd inamen to de-
gli uffici per decreto reale non può essere 
che un sémplice p roge t to , il quale abbiso-
gna de l l ' approvaz ione del P a r l a m e n t o , per 
essere t r a d o t t o in f a t t o . 

P r e n d e n d o d u n q u e alla l e t t e r a t a r i spos ta 
del l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , par -
r e b b e che, per un per iodo di t e m p o non 
de te rminab i l e a priori, men t r e non si po-
t r ebbero n a t u r a l m e n t e nomina re i t i to lar i 
degli uffici p roge t t a t i , perchè l 'organico non 
è ancora i s t i tu i to , si dovrebbero di mano 
in m a n o lasciare scopert i i vecchi uffici, 
pe rchè des t ina t i a scompar i re : ed ognuno 
vede q u a n t o ciò gioverebbe al buon anda-
men to del servizio pubbl ico. 

Ma, per quan to concerne la p inacoteca 
di B re r a la r i spos ta è anco ra meno con-
vincente . Poiché è chiaro che ques t ' ufficio 
non è ce r t amen te d e s t i n a t o a scompar i re . 
Mu te r à nome , ch iamandos i forse sopra-
i n t e n d e n z a invece che direzione. Ma u n di-
r e t t o r e la p inaco teca di Brera dovrà sem-
pre averlo. E nulla v ie ta , per conseguenza, 
che fin da ora si indica il concorso, richie-
dendo quei t i toli che g i u s t a m e n t e il nuovo 

l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 
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regolamento prescrive per i posti di diret-
tore, cioè l 'opera p res ta ta precedentemen-
te, gli studi fa t t i , le pubblicazioni in mater ia 
di archeologia, di storia e di critica del l 'ar te 
ed altre simili. Noti poi la Camera che an-
che il nuovo regolamento istituisce una sola 
sopraintendenza alle Gallerie e ai Musei 
della Lombardia . E questa sopraintendenza 
dovrebbe avere na tu ra lmente la sua sede 
in Milano presso la pinacoteca di Brera. 

Quando poi si facesse questione di fondi, 
10 chiederei pr ima di t u t t o se i fondi non ci 
fossero quando la direzione della pinacoteca 
era affidata a Corrado Ricci, che non era 
comandato, ma t i tolare. E se i f ond i vi e-
rano allora, vi dovrebbero essere, o almeno 
si dovrebbero s tanziare nuovamente in bi-
lancio. Come poi altre pinacoteche, come la 
Galleria degli Uffizi, hanno, e g ius tamente 
hanno, il t i tolare, è na tura le che anche 
quella di Brera lo ,debba avere. 

R imandare quindi la nomina del t i tolare 
fino a che sia s tato messo allo studio 
11 nuovo organico, fino a che sia s ta to ap-
provato un disegno di legge, che non si sa 
quando sarà presentato, e fino a che sa-
ranno compiuti i concorsi relativi, signi-
fica voler perpetuare uno s ta to di cose che 
è contrario all ' interesse dell ' ist i tuzione e che 
danneggia diri t t i degni di r iguardo: significa 
voler prolungare gli effett i di un a t to mi-
nisteriale arbi t rar io e ingiustificato, per 
potere, quando sarà passato ancora un po' 
di tempo e si saranno v in te le u l t ime resi-
stenze dell 'opinione pubblica, dargli la con-
sacrazione legale. 

Pu r t roppo spesso così accade in I ta l ia : 
quando si commet tono certe gravi ingiusti-
zie, si ha sul principio una gran fiammata 
di proteste e di polemiche. Poi a poco a 
poco si fa il silenzio: il paese dimentica fa-
cilmente, e, purché gli interessati abbiano 
avvedutezza e tenacia, il sopruso si t rasfor-
ma in diri t to intangibile. 

Ora io chiedo all 'onorevole ministro se 
egli in tenda di fare giustizia o di aggiun-
gere il suo nome a quello degli altri mini-
stri, che possono in cuor loro aver deplorato 
l ' a t to del predecessore, ma non hanno avu to 
il coraggio di annullarlo ; se in tenda , in al-
tre parole, di mantenere lo statu-quo, v i ta 
ministerial durante , ovvero di indire il con-
corso che si aspe t ta invano oramai da circa 
t r e anni. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere, P onorevole ministro dell' is truzione 
pubblica. 

FIXSINATO, ministro dell*istruzione pub-

Mica. Risponderò poche parole all 'onorevole 
Albasini. I f a t t i sono noti alla Camera che 
più volte già è s t a t a i n t r a t t e n u t a di tale 
argomento. La nomina del Sinigaglia, dal 
pun to di vista amminis t ra t ivo , come fu già 
osservato, è corset ta . Di simili comandi al 
Ministero dell ' istruzione si è sempre usato, 
potrei anche aggiungere che se ne è abu-
sato. 

Molte volte peral tro, come specialmente 
per le gallerie, l 'uso è giustificato dalle defi-
cienze del ruolo. Noi abbiamo più direzioni 
che direttori , e quindi la necessità di prov-
vedere, non solo a Brera, ma in molti altri 
is t i tut i congeneri, con dei ripieghi. 

La necessità vera è quella di modifi-
care i ruoli. Come l 'onorevole Albasini sa,, 
è Rtata incar icata degli s tudi in proposito 
una speciale Commissione che da pochi 
giorni ha presenta to le sue conclusioni. 

L 'onorevole Albasiniinsistein questo con-
cetto : il comando è un provvedimento t ran-
sitorio che come ta le non può durare in-
defini tamente. E in ciò, in massima, io non 
posso non concordare con lui. Ma da pochi 
giorni al Ministero, non ho po tu to ancora 
occuparmi di questa , come di a l t re analo-
ghe questioni. P rome t to all 'onorevole Ai-
basini di farlo quanto più presto io possa,, 
e di s tudiare il modo migliore per dare 
anche alle direzioni delle Gallerie un asset to 
più regolare e definitivo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Albasini, per dichiararsi o no 
sodisfa t to . 

ALBASINI-SCROSATI. Mi dichiaro par-
zialmente sodisfat to delle premesse dell'o-
norevole ministro, e insodisfa t to della con-
clusione a cui egli è ar r ivato . 

In par te sono sodisfat to delle premesse, 
perchè l 'onorevole ministro ha in sos tanza 
ammesso che dei comandis i usa e si abusa , 
ed ha impl ic i tamente riconosciuto che, se 
il ministro Nasi si valse di un suo dir i t to , 
se ne valse in maniera che non è cer tamente 
t roppo lodevole. 

L 'onorevole ministro ha al legato a sua 
giustificazione, se non poteva dare una ri-
sposta più precisa, il f a t t o che ha as-
sunto l'ufficio da poco tempo. Egli ha pro-
messo di s tudiare la questione e di prov-
vedere: ed io non avrei nulla da eccepire 
in proposito, se l 'onorevole ministro non si 
fosse guardato bene dall 'accennare a quella 
che avrebbe dovuto essere la vera soluzione 
di questa questione. Perchè si deve ancora 
s tudiare ì Non è evidente che unica è la 
soluzione da darsi, e cioè che si debba 
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senz'altro indire il concorso 1 (Interruzione 
dell'onorevole ministro della pubblica istru-
zione). 

L'onorevole ministro ha detto che si 
deve provvedere mediante incarichi e co-
mandi, perchè il personale è scarso. Ora a 
me sembra che la scarsezza del personale 
dovrebbe portare alla conclusione di indire 
molti concorsi, affinchè il personale possa 
essere accresciuto con nuove forze, speri-
mentate per mezzo di esami seri e conclu-
denti. 

Io quindi non posso dichiararmi sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole mini-
stro. Mi auguro che i suoi studi abbiano ad 
affrettare la soluzione desiderata. L'unica 
soluzione - ripeto - che davvero si impone, 
è quella di indire il concorso: e se ad essa 
in tempo non remoto non si avesse ad ar-
rivare, insisterò nuovamente sulla que-
stione. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interpellanza. 

Verremo ora alla interpellanza dell'ono-
revole Donati al ministro delle finanze «sul 
dannosissimo ritardo frapposto all'impianto 
degli uffici indispensabili per l'attivazione 
del nuovo Catasto nei capoluoghi di man-
damento della provincia di Vicenza». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Donati 
per isvolgere la sua interpellanza. 

DONATI. Questa mia interpellanza, tro-
vandosi all'ordine del giorno fino dal 30 gen-
naio, ha sopravvissuto a due Ministeri e 
viene esaurita ora, agli albori di un terzo, 
il che se prova che se la vita ministeriale 
soventi volte è breve, prova pure che an-
che le interpellanze, invecchiando, pur-
troppo perdono della loro opportunità ed 
efficacia. 

Ricorderò all'onorevole ministro, al quale 
questa interpellanza non era diretta, ma 
che mi risponde in omaggio alla solita con-
tinuità di Governo, come il senatore Cavalli 
sollevasse oltre un anno fa la questione 
nell'altro ramo del Parlamento, e come dal 
ministro o dal sottosegretario di Stato delle 
finanze d'allora avesse preciso affidamento 
che col principio del 1906 sarebbero pian-
tati nei vari capiluoghi della provincia di 
Vicenza, dove sono completamente finiti i 
lavori catastali, i così detti uffici di attiva-
zione. Io non voglio far perdere tempo alla 
Camera, non è questo il mio costume, nè 
voglio fare invecchiare altre interpellanze, 
spiegando a lungo la necessità, più che Futi- , 
lità, di questi uffici; d'altronde l'onorevole 
ministro lo sa quanto me e meglio di me. 1 

Arrivammo al gennaio, ed al gennaio non 
vi era traccia, non vi era neppure il pen-
siero nel Governo di allora di istituire questi 
uffici. 

Io credo che una qualche efficacia la 
presentazione della mia interpellanza abbia 
avuto, perchè da qualche mese, in alcuni 
capiluoghi della provincia di Vicenza, ed in 
particolare in quello che più mi interessa, 
nel capoluogo del mio collegio, gli uffici 
furono istituiti. 

Ora io domando all'bnorevole ministro, 
che, ripeto, non ha nessuna colpa nell'in-
dugio avvenuto, se egli abbia dato dispo-
sizioni affinchè il personale corrisponda per 
numero e per pratica alle difficoltà dell'uf-
ficio; e se, per avventura, qualche capo-
luogo ancora ne manchi, prego la sua solèrzia 
di provvedere al più presto possibile. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di rispondere a 
questa interpellanza. 

MASSIMINT, ministro delle finanze. Rin-
grazio l'onorevole Donati il quale ha, per 
così dire, scagionato me d'ogni colpa, in 
questa questione che tanto interessa la sua 
provincia. Debbo però avvertirlo che, se un 
inconveniente si è lamentato in questa pri-
ma attivazione del catasto nella provincia 
di Vicenza, ciò si deve ai fatto che, fatal-
mente, i miei predecessori si sono trovati 
di fronte ad un bivio. Una volta compiuti-
i lavori del catasto, si poteva fare la scelta 
tra due vie, o attendere che fosse attivato 
completamente il catasto, con l'istituzione 
dei relativi uffici, e poi applicare alle nuove 
partite censuarie i nuovi estimi risultanti, 
oppure, per anticipare in qualche misura 
il benefìcio dell'applicazione della nuova im-
posta ai contribuenti, pubblicare senz'altro 
i ruoli in base ai nuovi estimi formati sulle 
nuove tariffe, attendendo poi separatamente 
all'ulteriore pubblicazione del catasto. Si'è 
creduto di scegliere questa seconda v ia : 
vale a dire, di fare l 'anticipata pubblica-
zione dei ruoli. Ma poiché questa non po-
teva avere per base che lo stato delle par-
tite, all 'atto della pubblicazione del catasto, 
ne venne l'inconveniente che non vi era ri-
spondenza tra le partite, diciamo così, dei 
ruoli d'imposta e le «effettive partite dei 
possessori, per non essersi potuto tener cal-
colo di tutti i mutamenti di proprietà e di 
possesso, verificatisi nel frattempo. In pic-
cola proporzione, questo è quel che accade, 
tutti gli anni: perchè i ruoli di un anno 
non sono formati sullo stato delle partite, 
al principio dell'anno in cui si paga l ' im-
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pos ta , ma sullo s t a t o delle p a r t i t e , al 30 ago-
s to p receden te . Ques ta vol ta , invece , l ' in -
c o n v e n i e n t e era q u a d r u p l i c a t o e q u i n t u p l i -
ca to : pe rchè si doveva r isal i re a d u n pe r iodo 
a l q u a n t o p iù a r r e t r a t o . 

Si sa rebbero p o t u t e fa re le cose in per -
f e t t a regola , si s a r e b b e p o t u t o p rocedere 
con maggiore esa t t ezza ; m a la conseguenza 
s a r e b b e s t a t a che, invece di cominci-are l ' ap-
pl icazione dei ru r l i , con l ' i m p o s t a r i d o t t a , 
nel 1906 si s a r e b b e d o v u t a cominc ia r l a nel 
1907. 

I n d u b b i a m e n t e però 1' i n c o n v e n i e n t e vi 
è s t a t o ; e non solo io ho d a t o l ' opera più 
a t t e n t a e di l igente , m a a n c h e i miei pre-
decessori , pe r chè fosse r i d o t t o ai min imi 
t e r m i n i . 

Q u a n t o a me, anche r e c e n t e m e n t e , ho 
f a t t o v ive sol leci tazioni , pe rchè fosse de-
s t i n a t o a quegli uffici di a t t i vaz ione , di 
cui pa r l a l ' onorevo le D o n a t i , t u t t o il per-
sonale necessar io , ed a n c h e f r a il p iù pro-
ve t to , allo scopo di o t t e n e r e che le cose 
procedessero con la maggiore celer i tà e re-
go la r i t à . E d ho il p iacere di dirgli essere 
i m m i n e n t e l ' a t t i v a z i o n e comple t a e regolare 
del nuovo c a t a s t o in t u t t i i capo luoghi di 
m a n d a m e n t o della p rov inc i a di Vicenza . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le D o n a t i ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia s o d i s f a t t o . 

D O N A T I . P o c h e paro le di r i spos t a al di-
scorso de l l 'onorevole minis t ro . 

Egli non ignora c h e n o n d i p e n d e v a dal Go-
ve rno s t ab i l i r e che quelle d e t e r m i n a t e Pro-
v inc ie le qua l i h a n n o chies to l ' acce lera-
m e n t o della pe requaz ione f o n d i a r i a comin-
ciassero a godere i m m e d i a t a m e n t e del be-
nefìcio, o, ad ogni modo , del c a m b i a m e n t o 
a v v e n u t o , p i u t t o s t o che in u n ' e p o c a po-
s te r io re : pe rchè e ra s tab i l i to per legge che 
a cominc ia re da l l ' anno sus seguen te a quello 
i n cui d o v e v a essere c o m p i u t o il l a v o r o ca-
t a s t a l e , c i a scuna p rov inc ia dovesse godere 
del beneficio re la t ivo . 

Ma che cosa è a c c a d u t o per a l t r e Pro-
vinc ie ! R i c o r d o a memor ia quella di Tre-
viso, quel la di Verona e quel la di P a d o v a . 
È a c c a d u t o che, a p p u n t o per gli inconve-
n ien t i che si ver i f icano nel passaggio im-
m e d i a t o da u n s i s t ema a l l ' a l t ro (come ha 
d e t t o beniss imo l 'onorevole minis t ro) , si do-
v e t t e p r o v v e d e r sub i to agli uff ici di a t t i -
vaz ione del c a t a s t o ; e quelli delle p rov inc ie 
di P a d o v a , V e r o n a e Treviso v e n n e r o in-
s t i tu i t i nel gennaio de l l ' anno in cui d o v e v a 
cominc ia re il benefìcio de l l ' impos ta . F u sol-
t a n t o ne l l a p rov inc ia di Vicenza, che av-
v e n n e il r i t a r d o l a m e n t a t o . . . 

MAS SI M I N I , ministro delle finanze. A n -
che nella mia p rov inc ia . 

DONA'TI . E orse, anche nella p rov inc i a 
di B r e s c i a ; m a n o n nelle a l t r e p rov inc ie 
del Vene to . 

Ed è per ciò che io ho sol leci ta to , al di 
fuo r i di q u e s t a i n t e rpe l l anza e delle so l i t e 
a rmi p a r l a m e n t a r i , i passa t i Minis ter i ad 
a f f r e t t a r n e la i s t i tuz ione . 

Ques ta , d ' a l t r o n d e è ora ques t ione acca-
demica ; a p p r e n d o da l l 'onorevole min i s t ro 
che quello che si doveva f a r e in pas sa to , 
e che non si è f a t t o , v iene a f f r e t t a t o ; mi 
d ichiaro q u i n d i s o d d i s f a t t o e lo r ingraz io 
della s u a r i spos ta . 

P R E S I D E N T E . Così è e sau r i t a la i n t e r -
pe l lanza de l l 'onorevole D o n a t i . 

Segue la i n t e rpe l l anza dell ' onorevole 
Loero e di a l t r i d e p u t a t i al mi n is t ro dei l avor i 
pubbl ic i ; m a per l ' a ssenza de l l 'onorevole 
min is t ro dei l avo r i pubbl ic i ques t a in t e r -
pe l l anza è d i f fe r i ta ad a l t r a s e d u t a . 

Segue la i n t e r p e l l a n z a degli onorevol i 
Mei, B i anch in i , Loero « ai minis t r i del l ' in-
t e r n o e di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e commer -
cio « per s ape re se in ossequio ai rec lami di 
non pochi c o m u n i del Vene to , e ^segnata-
m e n t e della p rov inc ia di Treviso , non cre-
dano o p p o r t u n o di abol i re il p r o v v e d i m e n t o 
per molti r i spe t t i ves sa to r io e dannoso al 
commerc io del be s t i ame , s tab i l i to con l ' a r -
ticolo 20 della o r d i n a n z a di polizia ve t e r i -
na r ia in d a t a 3 marzo 1904, per e f fe t to del 
qua le gli a n i m a l i bovini , ovini, equin i e 
suini non possono in t e m p i no rma l i di sa -
n i t à essere ne l l ' i n te rno del R e g n o s p o s t a t i 
da un c o m u n e ad u n a l t ro senza essere ac-
c o m p a g n a t i da l cer t i f ica to di origine rila-
sc ia to dal s indaco , c o m p r o v a n t e che da l 
comune da~cui m u o v o n o non esis tono ma-
l a t t i e i n f e t t i v e e diffusive, m e n t r e tali cer-
t i f icat i non vengono r ichies t i per gli ani-
mali a t t a c c a t i ai veicoli o c o n d o t t i al lavoro, 
che possono uscire senza t a l e f o r m a l i t à d a l 
p e r i m e t r o del comune di origine ». 

Q u e s t a i n t e rpe l l anza decade . 
Segue la i n t e r p e l l a n z a dell ' onorevole 

Merci al min i s t ro di g raz ia e giust izia; m a 
d ' a c c o r d o con lo stesso min i s t ro di g raz ia 
e g ius t iz ia , essa è r i m a n d a t a . 

Segue la i n t e r p e l l a n z a d e l l onorevole Ro-
sadi al min i s t ro di g raz ia e g ius t iz ia . . . 

(Il deputato Bosadi non è presente). 
C O L O S I M O , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia. Po i ché l ' i n t e r p e l l a n z a 
de l l ' onorevo le Rosad i si r i c o n n e t t e a quel la 
de l l ' onorevo le Merci, desidererei che essa 
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non fosse dichiarata decaduta , ma fosse dif-
feri ta al giorno in cui si svolgerà la interpel-
lanza dell 'onorevole Merci. 

P R E S I D E N T E . Va bene. 
Seguirebbero ora cinque interpellanze 

dirette al presidente del Consiglio, al mi-
nistro dei lavori pubblici ed al ministro di 
grazia e giustizia dagli onorevoli Gallini, 
Pala , Chiesa ed altri . Ma per l 'assenza del-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici e del 
presidente del Consiglio, esse r imangono 
nell 'ordine del giorno per essere svolte in al-
t r a seduta . 

Segue un ' interpel lanza dell' onorevole 
Gualtieri, al ministro delle finanze, « circa 
la necessità di modificare l 'articolo 8 della 
legge 7 luglio 1901, n. 321, per evi tare i se-
guenti assurdi giuridici e morali: a) che la 
compensazione t ra il credito d ' imposta dello 
Stato e l ' imposta maggiore incassata sia fa t -
t a in danno di quei contr ibuent i , che ave-
van pagato in più, ed avevan per legge di-
r i t to all ' integrale r imborso de l l ' indebi to ; 
5) che la rest i tuzione del l ' imposta fondiar ia , 
paga ta in più pr ima del l 'a t tuazione del 
nuovo catasto, lungi dall 'esser f a t t a unica-
mente ai proprietar i di quei terreni, che fu-
rono sgravat i col catas to nuovo, venga f a t t a 
anche a quei proprietar i , i cui terreni non 
erano accatas ta t i , e lo furono sol tanto col 
ca tas to nuovo; c) che la rest i tuzione del-
l ' imposta fondiar ia , lungi dall 'esser f a t t a 
unicamente ai proprietar i dei ter reni che 
pagarono più del dovuto, venga f a t t a an-
che ai propr ie tar i dei terreni che pagarono 
meno del dovuto , essendo s ta t i quelli sgra-
vati , questi aggravat i col nuovo catasto; 
d) che, la rest i tuzione dell ' imposta, in caso 
di compra-vendi ta di terreni seguita nelle 
more delle procedure catastali , venga f a t t a 
esclusivamente al l 'ul t imo proprietario, men-
tre l ' imposta da r imborsarsi f u paga ta , in 
t u t t o od in par te , dal precedente proprie-
tario ». 

(Il deputato Gualtieri non è presente). 
Questa interpel lanza s ' in tende decaduta . 
Seguono le interpellanze dell' onorevole 

Pa la al ministro guardasigilli « sulle cause 
dello a t tua le abbandono delle p re ture in 
Sardegna per mancanza di t i tolare, e sui 
rimedii necessari per farle cessare», e dell'o-
norevole Verzillo, al ministro dell ' istruzione 
pubblica, « per sapere se creda di provvedere 
alla mancanza di ogni insegnamento secon-
dario maschile in un comune impor t an t e 
come quello di Capua, t enuto anche conto 
dei sacrifìci f a t t i dalla Congregazionedi carità 
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locale, per l ' insegnamento normale femmi-
nile, e delle notevoli spese che l ' amminis t ra-
zione provinciale di Caserta sostiene per 
scuole che dovrebbero gravare sul bilancio 
dello Stato ». 

(I deputati Pala e Verzillo non sono 
presenti). 

Queste interpellanze s ' in tendono deca-
dute. 

Seguirebbe la interpel lanza del l 'onore-
vole Chiesa al minis t ro della guerra; ma 
non essendo presente l 'onorevole minis t ro 
della guerra, essa r imane nell 'ordine del 
giorno per essere svol ta in a l t ra seduta . 

Segue la interpel lanza degli onorevoli 
Orlando S., Montaut i , Pandolfini , Landucc i y 

Pilacci, Falaschi, Yiazzi, Targioni, Tizzoni,, 
Bianchi Emilio, Artom, Orsini-Baroni, Quei-
rolo, Bianchi L., Cassuto, Rosadi, Cacciani, 
Luzzat to Arturo, Pucci, Ginori-Conti, al 
Governo, « sulla urgente necessità di prov-
vedere al porto di Livorno, migliorandone 
i mezzi a t tua l i ed ampliandolo, onde esso 
possa r ispondere ai sempre crescenti bisogni 
delle regioni che ne costituiscono la zona di 
influenza commerciale». 

(I deputati Orlando Salvatore e gli altri 
interpellanti non sono presenti). 

Questa interpel lanza s ' in tende d e c a d u t a . 
Le seguenti interpellanze, per l 'assenza 

degli interpel lant i , si in tendono decadute : 
Merci, Callaini, Morelli-Gualtierotti, 

Landucci, Bastogi, Numa Campi, Matt eucci, 
Torrigiani, Falaschi, Pilacci, al Governo 
«per conoscere se ed in qual modo i n t e n d a 
provvedere al migl ioramento ed al l 'amplia-
mento del por to di Livorno nell' interesse 
del commercio e delle indust r ie della To-
scana » ; 

Camagna, Larizza, al ministro di grazia 
e giustizia « per sapere » se, in previsione che 
il proget to di r i fo rma al Codice di procedura 
penale t a rde rà ad essere discusso, i n t e n d a 
proporre subito l 'abolizione dei poteri discre-
zionali dei presidenti di Corte di assise o al-
meno l 'abil i tazione delle par t i in giudizio a 
presentare tes t imonianze e documenti cont ro 
i test imoni chiamati coi poteri discrezio-
nali »; 

Montanti, al Governo, « per sapere quali 
provvediment i in tenda di prendere, nella 
occasione della riconosciuta necessità del 
r iord inamento del por to di Livorno, per 
porre il por to di Viareggio e gli altri minori 
della Toscana in condizione di r ispondere-
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all'ufficio loro nei rapporti delle esigenze 
del traffico marittimo » ; 

Viazzi, al Governo « per sapere se in 
relazione alla necessità riconosciuta di mi-
glioramenti nel porto di Livorno, intenda 
coordinare i provvedimenti relativi col rior-
dinamento di tutti i porti miti ori della To-
scana, ed in ispecie di quello di Santo Ste-
fano »; 

Presentazione d'un disegno di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

MASSIMINI , ministrò delle -finanze. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge: « Disposizioni relative alle conser-
vatorie delle ipoteche ». 

P R E S I D E N T E . Dò atto all 'onorevole 
ministro della presentazione di questo di-
segno di logge, che sarà stampato e distri-
buito. 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interpel-
lanza degli onorevoli Antolisei e Borciani 
al presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, ed al ministro guardasigilli « per cono-
scere le risultanze delle inchieste ministeriali 
sugli ultimi eccidi di Taurisano, Muro e Scor-
rano in provincia di Lecce e quali i prov-
vedimenti a quelle seguiti ». 

Per l'assenza degli interpellanti è deca-
duta. 

Vengono ora due interpellanze dell'ono-
revole Carboni-Boj al ministro dei lavori 
pubblici ed una dell'onorevole Barzilai al 
presidente del Consiglio ed al ministro de-
gli affari esteri, le quali sono differite. 

Viene l'interpellanza dell'onorevole Cot-
tafavi al ministro dell'interno, « per appren-
dere quali provvedimenti intenda attuare 
per risolvere il grave problema dell'infanzia 
abbandonata, come richiedono ragioni d'u-
manità e di pubblico interesse ». 

Per l'assenza dell'onorevole Cottafavi, 
l'interpellanza si intende decaduta. 

L'interpellanza dell'onorevole Artom al 
ministro degli affari esteri è rimandata. 

Viene l'interpellanza degli onorevoli Ro-
mussi e Rampoldi al ministro delle finanze 
« sul modo della restituzione delle somme 
in più pagate e in proporzioni diverse da 
vari comuni della provincia di Pavia, in 
causa del ritardo dell'attuazione del nuovo 

censo, dopo la diffida fatta dagli interessati 
allo stesso signor ministro ». 

Per l'assenza degli interpellanti, s'in-
tende decaduta. 

Restano nell'ordine del giorno le inter-
pellanze degli onorevoli: Santini, Pala, Gior-
dano Apostoli e Orlando Vittorio Emanuele. 

Viene l'interpellanza dell'onorevole Nitti 
al presidente del Consiglio ed al ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, « per 
sapere se, dopo le risultanze dell'inchiesta 
sulla marina, credano, nell'interesse dello 
Stato e della difesa nazionale, proporre al 
Parlamento la riforma delle leggi sulla pro-
prietà industriale per quanto riguarda le 
corazze, i cannoni, i fucili e tuttociò che 
interessa la difesa della Nazione ». Ma non 
essendo presente l'onorevole Nitti, s ' intende 
decaduta. 

Le interpellanze degli onorevoli : Visoc-
chi, Basetti, Squitti , Castiglioni ed altr i ; 
dell'onorevole De Andreis ; degli onorevoli 
Credaro e Marcora ; dell'onorevole Nitti ; 
dell'onorevole Santini, rimarranno inscritte 
nell'ordine del giorno. 

È altresì rimandata l'interpellanza degli 
onorevoli: Carboni-Boj, Solina«, Scano ed 
altri, rivolta al presidente del Consiglio, ai 
ministri del tesoro e dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio. 

Viene l'interpellanza dell'onorevole Cao-
Pinna ai ministri di agricoltura, industria 
e commercio, delle finanze e del tesoro. 
L'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio è presente. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Siamo rimasti d'ac-
cordo per rimandare questa interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Viene" ora," l'interpel-
lanza dell'onorevole Larizza al ministro 
( elle poste e dei telegrafi. 

LARIZZA. Siamo d'accordo col Gover-
no per differirla. . ' 

P R E S I D E N T E . Si intendono decadute 
le seguenti interpellanze, non essendo pre-
senti gli interpellanti : 

Albasini-Serosati, al ministro di grazia 
e giustizia * sulla grazia a Linda Murri »; 

Canevari, al presidente del Consiglio 
ad al ministro di agricoltura, industria e 
commercio, « per sapere se e quali modi-
ficazioni. intendano apportare nell'interesse 
del proletariato agricolo alla legge del 
24 giugno 1888 sull'affrancazione delle ser-
vitù civiche nelle provincie • ex-pontificie, 
ed a quella del 4 agosto 1894 sull'ordina-
mento dei domini collettivi »; 

Gamagna, al ministro di grazia e giù-
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s t iz ia , « per s ape re come i n t e n d a p rovve-
dere in ' s egu i to allo sciopero degli avvo-
ca t i di C a t a n z a r o »; 

Bissolati, al p r e s iden te del Consiglio 
ed al min i s t ro di ag r ico l tu ra , i n d u s t r i a e 
commerc io , « sulle loro in tenz ion i circa le 
modif icazioni , della legge 24 giugno |1888, 
s u l l ' a f f r a n c a z i o n e delle s e rv i tù civiche nelle 
Provincie ex-pont i f ic ie , e del la legge 4 ago-
sto 1894 s u l l ' o r d i n a m e n t o dei domimi col-
l e t t i v i ». 

Viene u n ' i n t e r p e l l a n z a de l l ' onorevole 
Lar izza ai minis t r i delle finanze e -del te-
soro. 

P O Z Z O MARCO, sottosegretario di Stato 
per le finanze. Ques t a è d i f fe r i t a , 

P R E S I D E N T E . Viene l ' i n t e r p e l l a n z a 
de l l ' onorevole L u c c a al min i s t ro del l ' in-
t e rno « p e r c h è vogl ia ch iar i re il t e s to della 
sua circolare p u b b l i c a t a nella Gazzetta uffi-
ciale del 1° giugno e d i r e t t a ai p r e f e t t i , 
s o t t o p r e f e t t i e ques to r i del Regno , onde la 
C a m e r a s a p p i a quali- sieno i conce t t i pre-
cisi ed i p ropos i t i r isolut i del Governo pe r 
g a r a n t i r e la l ibe r tà del l avoro ed ass icura re 
il m a n t e n i m e n t o de l l ' o rd ine pubb l i co» . 

N o n essendo p re sen t e l ' onorevole Lucca , 
ques t a i n t e r p e l l a n z a è d e c a d u t a . 

L ' i n t e r p e l l a n z a de l l 'onorevole F a z i F r a n -
cesco, e quel la degli onorevol i P in i , S top-
p a t o , P a p a d o p o l i , Ba t t ag l i e r i , Albicini e 
Mont i -Guarn ie r i d i r e t t e al min i s t ro dei la-
vor i pubb l i c i si i n t e n d o n o r i m a n d a t e . 

Viene pe r u l t i m a l ' i n t e rpe l l anza del l 'ono-
revole C a n e v a r i al minis t ro delle finanze 
« pe r sapere se e come i n t e n d a p rocedere 
ad u n a raz iona le s i s t emaz ione del perso-
nale demania le , e s p e c i a l m e n t e dei com-
messi degli uffici del regis t ro e delle ipo-
t eche ». Ma non essendo p re sen t e l 'onore-
vole C a n e v a r i anche q u e s t a i n t e r p e l l a n z a 
si i n t e n d e d e c a d u t a . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . P rego gli onorevoli se-
gre ta r i di da r l e t t u r a delle in te r rogaz ioni 
p e r v e n u t e alla P res idenza . 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

« I l s o t t o s c r i t t o i n t e r roga il min is t ro di 
grazia e giust iz ia per a v e r e not iz ia di u n a 
azione giudiziar ia , iniziata, nello scorso a n n o 
al t r i b u n a l e di Voghera , contro?colpovoli di 
cor ruz ione e le t tora le . 

« Mon iemar t i n i ». 

« I l so t t o sc r i t t o i n t e r roga il min i s t ro della 
pubb l i ca i s t ruz ione per sape re fino a q u a n d o 
si r i t a r d e r à il p a g a m e n t o d o v u t o ai profes-
sori delle classi a g g i u n t e per l ' a n n o scola-
st ico 1904,905 e se c o n t i n u e r à l ' e sempio 
i s t r u t t i v o d ' u n Minis tero de l l ' i s t ruz ione mo-
roso. 

« Rosad i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-

norevole min i s t ro di grazia e g ius t iz ia pe r 
s ape re se i n t e n d a a f f r e t t a r e la p r e s e n t a z i o n e 
di u n p r o g e t t o di legge per il m i g l i o r a m e n t o 
economico degli ufficiali g iudiziar i e special-
m e n t e per ass icura re loro il benefìzio della 
pens ione . 

« R astell i ». 

P R E S I D E N T E . Ques te in te r rogaz ion i 
s a r a n n o insc r i t t e ne l l ' o rd ine del g io rno . 

Sull'ordine del giorno. 
G A L L I R O B E R T O . D o m a n d o di par -

la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G A L L I R O B E R T O . Onorevole P re s iden -

te, io mi p e r m e t t e r e i di f a r e u n a moz ione 
d ' o rd ine , p e r c h è è doloroso lo spe t t aco lo a, 
cui a s s i s t i a m o noi oggi, spec i a lmen te no i 
che a b b i a m o il m e r i t o di essere i diligentil! 

Sono le 4 e credo che ormai, si dovrà 
sciogliere la s e d u t a . I n f a t t i sono p a s s a t e alla 
discussione f o r s e più di 60 in te rpe l l anze , 
senza che gli ono revo l i i n t e r p e l l a n t i si tro-
vino p re sen t i . B i s o g n a , onorevole P r e s i d e n t e , 
s t u d i a r e il m o d o di f a r cessare ques to in-
conven ien t e , s i a p e r c h è nes sun min i s t ro p u ò 
mai p r e v e d e r e di dover r i sponde re e qu ind i 
dove r essere p r e p a r a t o a t a n t e diverse di-
scussioni; sia pe r chè non si p u ò obb l iga re 
i colleghi de l la 60 a o del la 50 a i n t e r p e l l a n z a 
a veders i con sorpresa c o s t r e t t i a svolgere 
le i n t e r p e l l a n z e medes ime. . . 

D O N A T I . N o n d ic iamo ad essere pre-
pa ra t i . (Si ride). 

G A L L I R O B E R T O . Credo che noi do-
v r e m o finire per e s a m i n a r e la necess i tà di 
p r o c e d i m e n t i p r e v e n t i v i , s t ab i l i t i nel rego-
l a m e n t o p e r c h è il t r i s t e f a t t o di oggi, che 
p u r t r o p p o a b b i a m o d o v u t o l a m e n t a r e a l t r e 
vol te , non a b b i a a r ipe te rs i . I n v e r o si de-
p lora da t u t t i che quella d 'oggi sia in t e ra -
m e n t e u n a g i o r n a t a p e i d u t a , m e n t r e si po-
teva. u t i l m e n t e imp iega re , p rocedendo nel 
t a n t o l avoro jpar lamentare che a b b i a m o di-
nanz i - a. noi [Benissimo!). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Galli, ella ha 
ragione, ed io più volte ho dovuto deplo- j 
rare lo stesso inconveniente che si è oggi 
verificato per la manca ta presenza di un | 
g rande numero d ' i n t e r p e l l a n t i ; ma ella 
comprende pure che la Presidenza non ha 
modo di costringere i depu ta t i ad essere 
presenti . Io r a m m e n t o all 'onorevole Galli 
<che in proposito è s t a t a p resen ta ta una 
p r o p o s t a dall 'onorevole Fracassi alla Giunta 
del regolamento: ed è a sperare che la Com-
missione presto ne riferisca. Anzi, se l 'ono-
revole Galli avesse qualche oppor tuna pro-
p o s t a da presentale , la Presidenza sarebbe 
l ie ta di t r asmet te r la subito alla Giunta per 
i l regolamento, sempre nel l ' intento di evi-
t a r e il doloroso spet tacolo che l 'onorevole 
Galli l amenta con me. Ma allo s t a to delle 
cose la Presidenza difficilmente potrebbe 
prendere una iniziat iva immedia ta . (Bene!) 

GALLI R O B E R T O . Io non in tendo ades-
so di irtìS^rovvisare una proposta , la quale 
pot rebbe anche col miglior desiderio, non 
raggiungere lo scopo che mi propongo. Però 
se la Presidenza non crede di poter assu-
mere essa stessa una iniziat iva in proposito, 
come mi pare sarebbe piùefficace, mi permet-
terò di presentare io una proposta concreta 
insieme con altr i colleghi perchè quanto fu 
da t u t t i deplorato non abbia a r ipetersi . 
{Bene!). 

P R E S I D E N T E . Rimane così esauri to 
l 'o rd ine del giorno della seduta d'oggi. Do-
mani due sedute . MEZZANOTTE. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . A proposito di che? 
MEZZANOTTE. Vorrei pregare la Ca-

mera di consentire che fosse inscr i t to nel-
l 'ordine del giorno di domani. . . 

P R E S I D E N T E . Non si può. Si riservi a 
domani. 

Voci. Non si può. 
MEZZANOTTE. Come non si può? La 

Camera è sempre padrona del suo ordine 
del giorno. (Commenti — Conversazioni). 

È un precedente pericoloso che non può 
essere ammesso. [Commenti). 

P R E S I D E N T E . Si riservi a domani , 
onorevole Mezzanotte. (Conversazioni). 

La seduta te rmina alle ore 16. 
!Ordine del giorno delle sedute di domani. 

Alle ore 10. 
Discussione dei disegni di legge : 

1. Sull' organico dell' Amministrazione 
centrale della guerra. (400) 

2. Modificazioni alle leggi sull' ordina-

mento del Regio esercito e dei servizi di-
pendent i dal l 'Amministrazione della guerra 
(Attribuzioni degl ' Ispet torat i ) . (420) 

3. Modificazioni a t tes to unico della legge 
sul l 'ordinamento dell'esercito (aumento di 
un maggior generale per il comando gene-
rale del l 'arma dei carabinieri reali). (416) 

4. Modificazioni ad alcuni articoli del 
testo unico delle leggi telefoniche. (Appro-
vato dal Senato) (431) 

5. Terza lettura del disegno di legge : Ces-
sione e r iscat to di canoni e di altri oneri 
reali. (Titolo IV del disegno di legge n. 116). 

6. Modificazione del l 'ar t icolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3 a), 
per la tu te la dell ' igiene e della sanit à pub-
blica. (246) 

7. Imp ian to di fili aerei di t raspor to . 
(197) 

8. Concorso dello S ta to nella spesa pel 
monumento dei Mille sullo scoglio di Quarto. 
(396) 

9. Estensione della legge 19 maggio 1904, 
n. 185, a t u t t e le Provincie del Regno ed 
aggiunte alle disposizioni vigenti per la 
Gassa dei depositi e prestiti . (310) 

10. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,081,300.96 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario 1904-
1905, concernenti spese facol tat ive. (297) 

11. Approvazione di maggi-ori assegna-
zioni per lire 39,864.22, per provvedere al 
saldo di spese residue inscr i t te nel conto 
consuntivo del Ministero del l ' i s t ruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1904-905. 
(299) 

12. Classificazione del porto d iPo r to Tor-
res in l a categoria nei r iguardi dalla navi-
gazione. (464) 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge : 
Is t i tuzione del Magistrato alle acque 

per le provincie venete e di Mantova. (374) 
; (Ur ¡lenza). 

Provvediment i per il personale del-
l' Amministrazione centrale dei lavori pub-
blici e per il Real Corpo del Genio civile 
(423). 

Costruzione delle s t rade ferra te com-
plementar i della Sicilia. (403) 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Provvediment i per le provincie me-
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ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna. 
(358) 

4. Discussione intorno ai risultati dell'in-
chiesta sulla marina militare. 

5. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1906-907. (281 e 
281-bis) 

Discussione dei disegni di legge: 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(289 e 289-bis) 

7. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1906-907. (283, 283-bis e 
283-ter) 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (287, 287-bis, 287-ter) 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delia marina per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907 (288, 288-bis). 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per 
l'esercizio finanziario 1906-907. (286, 28Q-bis) 

11. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio 
finanziario 1906-907. (285, 285-bis) 

12. Assestamento del bilancio di previ-
sione per 1' esercizio finanziario 1905-906. 
(290, 290-bis) 

13. Assestamento degli stati di previsione 
dell' Entrata e della Spesa del Fondo per 
l'Emigrazione per l'esercizio finanziario 1905-
1906. (388) 

14. Stati di previsione dell' E n t r a t a e 
della Spesa del Fondo per 1' Emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907. (389) 

15. Sui professori straordinari delle Begie 
Università e altri Istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

16. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

17. Sull'esercizio della professione d' in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

18. SuH'.esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

19. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

20. Conferimento per titoli del diploma 

di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

21. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258) 

23. Binnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali. (¿97) 

24. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275) 

25. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto alle Begie Legazioni al-
l'estero. Creazione di cinque nuovi posti di 
segretario di Legazione. Biduzione del nu-
mero degli addetti. (331) 

26. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero. (346) 

27. Spese straordinarie militari per l'eser-
cizio 1906-907. (314) 

28. Convalidazione di regi decreti per la 
proroga dell'accordo commerciale provvi-
sorio fra l ' I ta l ia e il Montenegro del 22 di-
cembre 1903, e del precedente trattato di 
commercio del 28 marzo 1883. (Urgenza) 
(121) 

29. Concessione perpetua dell'Acquedotto 
De Feriari-Galliera. (216) 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni (per ingiu-
rie). (412) 

31. Nuova proroga dei tribunali misti 
(della Biforma) in Egitto. (335) 

32. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la riduzione di tariffe ferroviarie. 
(391) 

33. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli. (417) 

34. Sulle pensioni degli operai borghesi 
dell'Amministrazione militare (418). 

35. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione fra l ' I talia e la Re-
pubblica dell 'Equatore del 12, agosto 1902 
(122). ( Urgenza) 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Miehetti per 
ingiurie (404). 

37. Aggregazione del comune di San 
Pietro Avellana al mandamento di Care-
villi. (187) 
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38. Separazione dei Comuni di Luna ma-
trona, Collinas ed altri dal Mandamento 
di Mogoro e aggregazione dei medesimi a 
quello di Sanluri. (392) 

39. Conversione in legge del Regio De-
creto 31 dicembre 1906, n. 632, per [a con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato. (350) 

40. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato De Felice-Giuf-
frida per diffamazione. (470) 

41. Convalidazione del Regio Decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l'applicazione 
della tariffa dei dazi doganali. (73) 

42. Autorizzazione di una maggiore 
assegnazione di lire 1,700,000 sul bilancio 
della Marina, per l'esercizio finanziario 1906-
1907, per la spedizione militare in Cina. (341) 

43. Accordi per la liquidazione della ge-
stione della rete Mediterranea. (422) 

44. Maggiori stanziamenti nel bilancio 
del Ministero dell'interno, per soprassoldi e 
indennità ai reali carabinieri. (441) 

45. Modificazioni ai ruoli organici e agli 
stipendi dei funzionari ed impiegati dell'am-
ministrazione provinciale dell' interno. (455) 

46. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina, per l'esercizio finanziario 1905-
1906. (459) 

47. Lavori addizionali e spese di arreda-

mento per la casa demaniale in Therapia 
ad uso della Regia Ambasciata in Costan-
tinopoli. (405) 

48. Organico dei veterinari governativi 
di confine e di porto. (442) 

49. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno, per l'esercizio finanziario 1905-
1906. (457) 

50. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di equivalenti diminuzioni di stan-
ziamento sopra alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1905-
1906. (458) 

51. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 2 della legge 9 luglio 1905, n. 395, per 
conseguire agevolazioni in tema di volture 
catastali. (466) 

52. Approvazione del trattato di com-
mercio, di dogana e di navigazione con-
cluso fra l ' I t a l i a e la Bulgaria il 13 gen-
naio 1906. (356) 
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